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RIFUGI E TARIFFE 
Diminuire io scarto tra soci è non soci 

iiniiiiHHiiiiiuuiiiniiu 

Già da l 1953, m a più decisa
mente nel 1954, la Commissio
n e Centra le Rifugi, del C.A.I. 
h a em ana to tariffe e norme 
intese a disciplinare i prezzi 
ne i -Rifugi e h a fa t to bene; 
e ra tempo che lo-facesse. 
. A l t re t t an to bene p e n s o ' a b -

.]biiano< fa t to , le -varie-CZommis-
isioni-provinciali, t r a l e qual i 
par t icolarmente diligente e 
autorevole la Triveneta, . nel 
d e t t a r e istruzioni interpreta
tive alle tariffe stesse a i fini 
della loro applicazione i l più 
possibilmente uniforme. , 

Dobbiamo anche doverosa
men te prendere a t to che le ta
riffe non sono manifestazioni 
au to r i t a r i e di pochi o di pa r t i 
colare se t tore , e non dobbia
mo neppure dubi tare che con
cet to e -de t t ag l i non abbiano 
formato oggetto di ampia di
scussione t r a « e s p e r t i » sezio
nali, come mi viene assicura
to , m a confesso di non riusci
r e a l iberarmi dal dubbio che 
mai sia s t a t a sent i ta u n a r ap 
presentanza di gestori" e di cu
stodi dei Rifugi, ossia di colo
r o che sono chiamat i ad appli
care le tariffe, t an to alcune di
sposizioni in esse contenute 
mi sembrano poco " aderen t i 
alla pra t ica o addi r i t tu ra pe
ricolosamente incongruenti e 
illogiche. , ' •, 

Chi scrive non fa il custode, 
ma conosce a fondo il proble
m a f e r il fa t to d i -ges t i r e , d i 
r e t t a m e n t e o, come si dice; 
•« in economia-» un rifugio che 
non è t r a gli ult imi del Vene
to e lo fa da 25 annii Si t r a t t a 
del Rifugio De Gaisperi nelle 
Alpi O r n i c h e , d i s t ru t tp dalla 
gue r r a e r isor to nel 1949-'50; 
r isorto, mi si conceda l a pa
rentes i del t u t t o personale, 
pei" uno di quei folli impulsi 
di' 'etti è piena la nos t r a vi ta 
d i alpinisti; impulsi che, forse, 
dannò ' ragione alle sfere diri
genti di cont inuare ad ignora
r e i nostr i sforzi e sopra t tu t to 
i noStri debit i . 

,E' r isorto, dicevo; si è as 
sun to il ruolo di rifugio-pilota 
è come ta le vive senza prospe
r a re m a assolvendo, così spe
ro, alla sua funziona di avan
guardia e npn ha i^itenzione di 
capitolare, persuaso ' (ma può 
essere t emerar ia presunzione 
la sua) d i -avere-ancora qual
che cosa da dire. Oggi, con la... 
conniy^qnzadel^Diijettore de Lo 
Scarpóité/ha qualcosa d a ridi
r e in t ema di tariffe. 

P e r , chi non è part icolar
m e n t e fer ra to suU'argórnento, 
r icorderò che la tariffa è dop 
,pia: ,una per i soci, l ' a l t ra per 
i non soci, ques ta s e c o n d a 
maggiora ta r ispet tò alla pr ima 
della percentuale fissa del 100 
pe r cento (rapporto 1 a 2) sui 
pe rno t t amen t i (lasciando libe
ro il prezzo della biancheria) 
e d i . percentual i variabil i da 
im minimo del 1 0 % a d un 
mass imo del 25 su viveri e be
vande, ha. determinazione del
le percentual i da appl icare è 
demanda ta ' alle Sezioni. . 
:• Si è voluto lasciare una-por
t a a p e r t a agli ada t t amen t i 
d e t t a t i d a situazioni locali e 
dalle necessità di ogni singolo 
rifugio, senza impedire, ove la 
si tuazione lo avesse permesso, 
di ado t t a re la soluzione uni
t a r i a . Nul la quindi mi res te 
rebbe.- da ' eccepire, a lmeno in 
l inea teorica, in mer i to alla 
decisione t r iveneta di applica
re , in t u t t i i 'rifugi soggett i a l 
la sua giurisdizione, la mag
giorazione unica ed indiscri
mina t a del 2 5 % , se, così fa
cendo, non si fosse anda t i a 
cozzare •• contro incongruenze 
di ordine prat ico tal i da infir
m a r e lo stesso sistema. 

Male_ non averle vis te pri
m a ; peggio di aver persegui to 
còme r ea to gli accorgimenti 
adot ta t i da ta luno per tempe
r a r n e le conseguenze. M a la
sciamo par la re le cifre. 

I l socio che usufruisce del-
rosp i ta l i t à completa di un r i
fugio bene a t t rezzato , spende 
giornalmente L. 400 in media 
nel pe rno t tamento (L, 200 + 
200 di biancheria) e u n mini
mo' di I j . 1.400 per viveri e be
vande, in tu t to L. 1.900. E ' una 
cifra modesta che, come mi r i
servo dì dimostrare eventual
men te un 'a l t r a volta, non può 
p ra t i camen te scendere. 

n non socio, con lo stesso 
t r a t t amen to , spenderà, secon
do la tariffa t r iveneta L. 800 
pel pe rno t tamento (doppio del 
socio) e L. 1.750 per viveri e 
bevande (L. 1.440 + 25%) ol
t re a L. 210 pe r ingresso e t as 
sa coperto, in t u t t o L. 2.760, 
cifi?a.cKè non esitotft^definira 
ragguardevole, ' C'è ima- diffe-"^ 
renza t r a socio e non socio dj 
L.. 860 giornaliere ragguarde
vole non solo, ma secoi idomc, 
del t u t t o incongrua. 

Si h a un bel dire che i Ri
fugi sono dei soci (il che è ve
ro solo re la t ivamente ) , che 
t u t t i dovrebbero farsi soci 
(non ci mancherebbe che que
sto per finire di snaturarc i ) ' 
che il socio qua, che il socio 
là ; s iamo t u t t i d'accordo che 
una differenza ragionevole ci 
debba essere, m a ora s t iamo 
uscendo, d i ' ca r reggia ta . Mi li
mito a f fa re u n solo raffronto 
e laséiò i commenti a l le t tore . 

I l socio aggregato dal CM. 
I., paga una quota annua me
dia d i ' L . 600; l 'ordinario con 
Rivista • L . 1200. I n una sola 
giornata di permanenza in un 
Rifugio il socio si r i fa per ins
terò della quota annuale e 
gliene res tano ancora per ber
ci u n bicchierino alla sa lu te 
de lC.A.1 . ! : , , ; V 
• Se dal generale scendiamo 
a l part icolare; le cose non van
no meglio. -Le bevande hanno 
esse pure due prezzi a secon
da che si t r a t t a di soci o meno 
e, da to che la ' qual i tà di socio 
si prova solo con l'esibizione 
della tessera, anche una sem
plice consumazione al ba r r i 
chiede la presentazione del do
cumento. E dire che andiamo 
in montagna per non essere 
moles ta t i ! 

I p ia t t i di carne (lesso e 
spezzatini) previst i dalla ta
riffa sono pressoché invisibili; 
presentare a un alpinista di 
normale appeti to 80 grammi 
dì carne, r idott i , da cotta, nel
le migliori condizioni, a 50 c'è 
di che__scatenare un_ putiferio. 

Quésto 'del la carnè nei rifù
gi è indubbiamente un proble
ma, m a o la sì abolisce o se 
ne consente la véndita a prez
zi che non siano negativi in 
par tenza . , 

. , * • * • * - ' 

,Ho esposto per sommi j ; ap ì 
quelli che sono gli ìnctHivé-
nientl più gravi cui d à liiogo 
r applicazione integrale ; Selle 
tariffe ufficiali. 

Faccio seguire, a l t r e t t an to 
schemat icamente , l 'indicazipné 
di possibili r imedi : . ' • 

1) Ho già de t to che la ta
riffa dei soci non è suscettibi
le di riduzione. Ne i ' r i fug i di 
scarsa 'frequenza là cucina non 
solo non rende, m a è passiva 
(affermazione categorica che 
sono sempre pronto a dirrio-
s t r a r e ) , m a è necessario com^ 
plemento a t u t t o i l res to . N o n 
approfi t tarne consumando al 
sacco, vuol d i re spendere di 
più e non collaborare. . -

2) La tariffa non soci^può 
e deve venire r idot ta . 

Senza venire meno ai con
cet t i basi lari , lo si può in due 
modi: 

a) abbassando il prezzo del 
jpernottamento. Bas t e rà esclu
dere dal raddoppio il • prezzo 
della biancheria, assoggettan; 
dola al solo aumento del 2 5 % 

Così: 
Socio (cuccet ta) ' . . L. 200 

biancheria • . » 240 

lon. Saragat alla giornata dì Belluno 
• -Fra le numerose-cer imonie 
svoltesi per esa l ta re ed ono
r a r e ì vittoriosi del K2, quel-
la-"dèl '28 novembre à 'BeUu-
rio.»ba, a v n t o . j i n . tono, sing^ci-
larm&nte'.«omtnosso. E ' s t a to 
infat t i tu t to , i l Veneto che ha 
voluto'- festeggiare, cortle in 
u n a grande famiglia "-— quel
la del C-A.I. ~ i .suoi figli che 
furono t r a 1 protagonis t i del
l ' impresa: Lino LacedeUi, Òi-
n o Soldà, Enr ico Abram é Ci
rillo Floreanini . Doveva es
servi na tu ra lmen te anche il 
prof. Ardi to Desìo, friulano, 
m a proprio nella stessa i gior
n a t a egli 'si t rovava a Tries te 
p e r i festeggiamenti a g l i 
scienziati e par t ico larmente 
a l . t r i e s t i no prof.- Marussi , di 
cui abbiamo già parlato, 

• La giornata bellunese ha 
assunto maggior: impor tanza 
pe r la partecipazione del Vi
cepresidente del (2k)nsiglio, on. 
Saraga t , in . rappresentanza 
del ' Governo. Ol t re alle auto
r i t à bellunesi, •vi erano i mas
simi esponenti del Club Alpi
no,: dal Pres idente generale 
comm. Bar to lomeo Figar i , al 
vicepresidente dot t . G u i d ò 
Bertarel l i , a l segre tar io gene
ra le cav, Elvezio Bozzoli, ai 
membri d e l l a Commissione 
esecutiva, fra cui il dot t . Vit
tor io. Lombardi, al Presiden
t e dell 'Accademico a w . Carlo 
Chersi di Trieste , molt i Consi
glieri central i , fra cui il b e l 
lunese . on. Att i l io Tissi e lo 
ing. Giulio Apollonio di Cor
t ina d'Ampezzo, i Presidenti 

APalmaaova e Udine 
I l 27 n o v e m b r e il prof: D e 

sio era a Pa lmanova , sua c i t 
t à na ta le , che già l 'aveva f e 
steggiato ne l lon tano 1929 r e 
duce dal la prinia , esplorazione 
ne l K a r a k ò r u m . Egl i èra s ta to 
invi ta to da l si|ìdftCO Mehossi 
e da l Comita to fr iulano pe r le 
onoranze- , ai comprovincial i 
de l K2. L a c i t t à e ra t u t t a in 
festa, nonos tan te la p ioggia , 
paveséita di t r icolori e di: s t r i 
scioni - ' inneggianti agli a rd i 
mentosi e a l loro capo. I l prof; 
Desio, g iunto ne l p r imo m a t 
t ino accompagnato dalia con-, 
so r te e da l dot t . Lombard i , si 

L. 440 

Non socio: 
(idem) . L.-
biancheria > 

400 (200 X'2)'"-
300 (240-1-25%) 

L. 700 

b) Unificando i prezzi del 
le bevande, abbandonando cioè 
sulle stesse la maggiorazione 
d e l - 2 5 % rispet to ai soci, con 
e n o r m e semplificazione del 
servizio e ragguardevole van
taggio pel consumatore. 

Sono convinto, che cosi fa
cendo, le nos t re tariffe assuf i 
gerebbero a maggrior organici^ 
tà , a maggior prat ic i tà ed 
maggiore equità, senza grave 
danno per l 'economia dei nò
str i rifugi. -'-

Regolo Carbellini 

Guide e por ta tor i , i presiden
t i di quasi t u t t e le Sezioni ve
nete, ecc., insomma tut to ' , il 
Club Alpino i tal iano nei suoi 
ofgànrdirettivi^dj^jQgni se t to
r e ; p re sen te inoltre i l Pres i 
dente del G r u p p o sport ivo 
pa r l amen ta re a l l a Camera 
on. Ceccherini. 

Alle 10, dopo u n ricevimen
t o offerto dal Municipio nella 
sala dell 'Auditorium, au to r i t à 
e rappresentanze si sono por
t a t e alla Cattedrale* d o v e 
mòns. Muccin vescovo di Bel
luno ha celebrato là Messa, 
pronunciando u j i nobile di
scorso;, Successivamehte ., le 
ce r imonie ' sono , prosegui te al 
Tea t ro Comunale. I l Sinda
co- di Belluno ing. Barcelloni 
ha por t a to il saluto e il plau
so della c i t tà ; il P res iden te 
della Provincia a w . D a Sor 
so, nel consegnare a Lacedelli 
u n a . m e d a g l i a :d'clro di bene
merenza, h a ricordato i glo
riosi precedent i , storici dello 
Alpinismo italiano e intema
zionale con part icolare rife
rimento ai tentat ivi imalaia-
ni. Il , comm. Figari ha porta
to l 'adesione del C.A.I. centra
le, rinnovando agli scalatori 
del ' K2 - l 'entusiastico ricono
scimento dei ,75 mila soci. I l 
Consigliere centrale ing. A-
pollonio si è diffuso sul valo
r e m o r a l e dell 'iniziativa ed ha 
ricordato la figura, dello scom
parso Mar io , p u c h o z ; - H a poi 
preso lo spunto per p rospe t ta 
re il problema delle guide a l 
pine, per le quali h a chiesto 

L 'oratorq s! è anche sofferma
to su l soccorso alpino, accen
nando alle pagipi} di eroismo 
scritte-* dagli alpinisti accorsi 
a d aiutare, e'sa''4i!t'e i compa
gni i n difficoltà: Subi to dopo 
il Pres idente della , Sezione 
C.A.I. Belluno, Bianchet, h a 
consegnato, ' a l Vicepresidente 
del Consiglio l a tessera di so
cio ad hcmorem della Sezione 
stessa.' ;v.',.•-•";.' •;. •', •„" .:'':•. 

L ' o n / Sa raga t , prendendo 
la parola a s u a volta, h a por
t a to il saluto del Governo, af-
fermand<i che in t empi oscuri 
come 'quelli di oggi la, conqui
s t a dSl K2 h a costituito una 
impresa di immenso signi | i -
ca to morale . Egl i h a quindi 
consegnato u n a medaglia d'o;-

r o di benemerenza a l la Sezio
n e C.A.I. di CJortina d'Ampez
zo per. gli. innumerevoli - sal
vataggi in* m o n t a g n a dei suoi 
componenti e i distintivi d'o
r o di Accademico e di guida 
alpina a Lacedelli, Soldà. A-
b r a m e Floreanini , - ^ 

Altr i discorsi di esaUa?ipne 
e di compiacimento sono; s t a t i 
p ronun t ìà t i tìa Bianchet , p re 
sidente del C.A.I. BellUrttì (che 
h a proposto, t rovando éli tu-
siastiche accoglienze, che le 
qua t t ro to r r i a nord di Bellu
no, note come -«Pale dei bal
coni » vengano int i to la te ri
spe t t ivamente a Compagnoni, 
Lacedelli, Puchoz e a Bellu
no) , d a l r appresen tan te di 
Tr ies te , avy. Chersi , dal rap
presen tan te di Muggia, che ha 
offerto un dono agli scalatori 
e dal Vicepresidente della Se
zione del C.A.L XXX Ot tobre 
di Trieste . ' . 

scala tor i r ip rendevano l a v ia 
del r i t o m o . , 

• * 

A Vicenza, n e l corso d i u n a 
cer imonia svo l tas i ,ne l lo s t o 
rico salone.del la Basil ica P a l 
l ad iana , present i au tor i t à e 
r appresen tanze , il s i n d a c o 
d o t t . , Giuseppe Zampie r i ha 

Per amore di una ragazza 
sale sul Cho Oyu con gli austrìaci 
Dal campo base alla vetta in due giorni 
Condotta a Nuova Delhi la giovane isposà 

• In un'inteirvista concessa al 
corrispondente ! deiirA.F.P. a 
Nuova Delhi;il l.o corrente il 
dr, Tichy caipo della spedizio-
ne-aùstiria-caichS'haviVmtp, il 

conferi to in forma solènne Ifc g h o ' O y u (8.267 m.) ha narra-
c i t tad inanza onorar ia d i Vi - to-»la straordinarra- impresa 
cènza a Gino Soldà d ì R e c o à - comphita daHo sherpa Pasang, 

Altri lestM^iamenti 

del Comitato di Soccorso al- un s is tema previdenziale ed 
pino, del Consorzio nazionale j una pensione per la vecchiaia 

faccìarsi^più vol te a l ba lco
ne pe r sa lu ta re la folla che 
cont ihuava ad acc lamar lo . 

Dopo u n a colazione « fra 
vecchi amici », egli h a r a g 
giunto ne l pomeriggio Ud i 
ne, p e r a l t r i fes teggiament i . 
Quivi si è subito r eca to a 
porgere o m a g g i o , a u n o de i 
p iù a t t iv i an imator i de l l ' ex 
Società Alp ina F r i u l a n a ( o -
r a Sezione del C.A.L), l 'ot-
t a n t e h n e A t t u r o F e r r u c c i , 
u n «fedel iss imo» de l nos t ro 
giornale d a r 1933. * 

P i ù t a r d i , accompagnato 

SOO. A L PIN IST ICA F.A.L.C. - Via San Paolo, 10 
, . ,;. - (Ferant Alpes Laetitiam CordibusJ 

IS^TUTO GONZAGA - Via Settembrini 
'•''''• 20 dicembre alle ore 21.15 

SERATA DI PROIEZIONI 
coi film francesi « A s s a u t i à i i x Àigùilles du D i a b l e » ; 
« H a u t e M o n t a g n e » ; <tHors des sentiers , b a t t u s > e 

uno, sulla, tecnica moderna francese dello sci 

Biglietti L. 200 presso la Sede, o all'Ingresso del ' CMnema 

recò subito al Camposanto s o - da l dott^ Spezzett i , i l capo 
s tando i h - p r e g h i e r a d a v a n t i 
a l le to ihbe dè i suoi geni tor i 
iv i sepolt i . P i ù t a rd i p a r t e 
cipò a u n a funzione in D u o 
m o ; qu ind i e r a accolto ne l l e 
au l e d e ! Munic ip io ; ove e rano 
convenute v a r i e autor i tà ; fra: 
cui 11 Prefettb'5'di'i^XIdinè. 11 
s i n d a c ò h a po r to i l sa luto al 
conci t tadino i l lus t re , conse-
gnandogl i .una- 'g rande JnedjaT 
glia d'Oi'ò;"aono s e g u i t i ' a i t r i 
discorsi d à p a r t e d i pe rsona
l i tà p resen t i e p e r u l t i m o h a 
r iàposto-i l festeggiato^ ringra-^ 
z iando é Tievòcahdò i t è m p i 
del la sua fanciul lezza p a l m a -
r ina , q u a n d o apprese ad a m a 
r e la m o n t a g n a inerpicandosi 
su i bas t ioni de l la ci t tà ; h a 
concluso offrendo al S indaco 
u n a g r a n d e fotografia del la 
vé t t a dei K2. E ' seguito un 
rinfresco, d u r a n t e il qua l e 
Desio è s t a to cos t re t to ad af-

»*#• # # # # ^ ^ # » » » * » # S » ' # # » # # # # - # # # # # # ^ # # # # # - » # » # # * » # # # # # ^ # # # # # ^ # # # # # # # # # » ^ # # # # # ^ ' # ' # » » # # ^ # ^ ' # ^ ' # ^ . 

(m.1550) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio. 
NUOVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovìa. 

Scuola di sci. 

A due ere da Milane 

:: 

,^,^^.,^,^^^^^,0^^^^f^'**^***"**»*****r»»t**4t^^,f.f^^^fft**^^*f*'»***********'*****' 

della spedizione d e l K2 h a 
r agg iun to i l Municipio , dove 
era" Ciri l lo F lorean in i , g iunto 
per l 'occasione a d Ud ine i n 
sieme al sindaco di E n e m o n -
zo. L ì a t t endeva t u t t a Udine 
ne i suoi r app re sen t an t i ' p iù 
espirèssivi. A n c h e q u i n u m e 
rosi i discorsi: da quel lo de l 
s indaco a w . Centazzo al dot t . 
Giovambat t i s ta S p e z z e t t i , 
pi-éMdéntg dell 'AlpìHa EHii-
lana, già b r i l l an ten len té r e t 
ta p e r v a r i ann i d a l prof. 
D e s i o, a i r a w . Candol in i , 
p re s iden te del Comi ta to friu
lano p e r le onoranze ai r e 
duci , f ino al comm. Emil io 
Picco, d i anni 96, u l t i m o v ì 
ven t e fra i fondator i de l l 'Al 
pina, F r iu l ana . -" • 

I l comm. Candol in i h a da to 
l ' annuncio ufficiale dell ' is t i 
tuz ione d i un p r e m i o « A r d i 
to Des io» t r i enna le , de l l ' am-
t n o n t a r e n o n infer iore al le 
300 m i l a e da r ipe te r s i a l m e 
no t r e volte , che v e r r à asse
gna to d a una g iur ia d i c in
q u e docen t i un ive r s i t a r i ad 
u n o , s t u d i o s o che. pa r t i co l a r 
m e n t e i l lust r i i .pa r t i co la r i a-
spétU de l l e 'A lp i , con spec ia 
le r i g u a r d o alla loro chiostra 
carnica e giul iana. 

fnfirie il prof. Desio h a r i 
sposto dicendosi onorat iss imo 
di essere fra gli amici del la 
sua piccola p a t r i a e p r o m e t 
t endo di r i t o rna re in Fr iu l i 
a p a r l a r e della Spediz ione al 
K2 ed elogiando l 'opera p r e 
ziosa dei suoi col laborator i . 
E ' segui to Un ricevimento di 
c a r a t t e r e ìn t imo a l l a s e d e 
del la S.A.F., (C.A.I.) e qu ind i 
u n p r a n z o 

Achi l le Compagnoni h a t r a -
scorso qua lche g iorna ta a f i 
ne n o v e m b r e a Ti rano e B o r 
mio, fra la s u a gen te , A T i 
r a n o s i . è f e r m a t o il 27 p e r 
una vis i ta d i r i ng raz i amen to 
al San tua r io de l l a Madonna . 
Alle 18 è s ta to - r icevuto in 
Municipio d a l sindaco e d a l 
le autor i tà , m e n t r e la m u s i 
ca c i t tadina suonava in p iaz
za Cavour ; p iù t a r d i h a a v u 
to luogo u n p ranzo d 'onore , 
organizzato d a l l a Sezione d e l 
C.A.I. cònf l ' in te rven to-d i ol
tre- u n cent ina io d i pe r sone 
fra aì i tòri tà e soCi.' Al la f ine 
h a p a r l a t o l 'a-w. Ga t to Ro i s -
sard- e i l p a r r o c o d o n V a r ì -
sche t t i ; , il p re s iden te del la 
Sezione locale d e l C.A.I. h a 
fat to omaggiò di u n -piatto 
ar t is t ico , a Compagnoni , c h e 
come a l sol i ta h a i dovuto r i 
lasciare n u m e r o s i autografi , 
f ra-'CUi*' unìa" ' b i j ^ r r à , - - ^ed ica 
sopra u n a mela . 

I l 7 co r r en t e Compagnoni 
è s ta to ospi te 1 al la r iun ione 
conviviale d e l P a n a t h l o n d i 
Sondr io , che hR assunto p a r 
t icolare impor t anza anche p e r 
la p resenza del suo p r e s iden 
t e naz ionale eoi. ; Viale , . .Era 
p r e s e n t e a n c h e , i l m in i s t ro 
Varioni, che ha détto, . brevi 
paro le di compiac imento e d i 
esal tazione de l l ' impresa ; gli 
h a n n o ' fa t to Séguito il prof. 
B r u n o Credaro , consigl iere 
bentrale del C:A.I. è Provve
d i to re ag l i ' S tud i e infine l 'on. 
Merizzi . A l festeggiato è s t a 
ta consegnata u n a medag l i a 
d 'oro a r icordo (iella sua im-, 
presa . E ' segui ta u n a p r o i e 
zione' di fotografie rd la t iva 
a l la Spediz ibne, ' l l lus t ra te con 
s e m p l i c i t à ' e •vivacità d i e -
sprèssioni; 'dallo*scalàtore v a l -
te l l inése. " '' ; 

L a sera , d e l 30 n o v e m b r e 
Calòlzio C o r t e ' s i ' è sti-etta i n 
t o rno • a W a l t e r Bona t t i pei; 
t e s t i m o n i a r g l i l a sua simpa-^ 
tia e ammiraz ione . Ricevuto 
presso la sede d i quel la S e 
zione de l C;A.I.*''da u n n u t r i 
to g ruppo di soci, l a w . Cola 
gli h a r eca to ì i . s a l u t o degl i 
a lpinis t i e d e g l i alpini . Dòpo 
il verniout d'phore, 'Bona t t i 
h a pa r t ec ipa to a u n p r a n z o . 
I l Comune , c h e ' h a volu to uf
f ic ia lmente u n i r s i a i f e s t eg 
g iament i , gli h a offerto i n 
s i eme a l C.A.I. 'Uno sp l end i 
do pia t to in a rgen to c o n - d e 
dica; a l t r i don i sono s ta t i c o n 
segnat i d a amici e a m m i r a 
tori , fra cu i u n a lbum p e r 
fotografie. -.I*- , 

L à domenica è t ima) 28 no
v e m b r e , B o n a t t i era s t a to fe
s teggiato anche^ d a i ' consoci 
de l l a « P e l i e oss» con l o f 
fer ta d i u n dis t int ivo d 'o ro 
nell i , ne l rifugici gest i to d a l 
lo scala tore monzese, r ^ 
K-/ ' ' \ * ^ / ' - • • ' ; ' ; 

I l 6 co r ren te ;'sono s ta t i a 
BavenO i rédùdi p iemontes i 
d e l K2 Ubaldo;* Rey con la 
consorte , Sergio Vio t to e Ugo 
Angel ino, accoijjpagnati d à l 
ia guida GrìveT di C o u r m a 
yeu r . ' ' . ; "••.•" , . '• 

P roven ien t i d a l l l s o l a B e l 
la, ove ^i, e rano reca t i a v i s i 

t a r e il Palazzo Bor romeo , f a t 
to apr i re appos i t amen te pe r 
loro, sono g iunt i a Bavéno in 
motoscafo accolti d a u n r i 
s t re t to g ruppo d i au tor i t à e 
consiglieri d e l C A I . locale. 
Ricevut i p resso i l sa lone del
l 'Azienda di Tur i smo , il p r e 
s idente , de l la Sezione F e r r a 
r lo h a reca to loro il sa luto 

ro T e r m e é al dot t . B r u n o Za-
ne t t in d ì Malo. Nel lo stesso 
giorno, i due festeggiat i sono 
stat i , ricevuti alla s e d e del la 
Sezione de l C.A.I. a l Palazzo 
d e l Governo , dove i l prefet to 
dot t . P a l u t a n h a consegnato 
loro a lcun i doni . 
' ' : . - • * 

, L a G i u n t a provincia le di 
Bolzano h a offerto il 7 cor
ren te , u n r icev imento , in ono
re di E r i ck A b r a m , d u r a n t e 
il q u a l e i l p res iden te del la 
Giunta stessa, a w . Ercker t , 
ha consegnato al festeggiato 
u n ar t is t ico dono.-

' L ' i l cor ren te Mario Fan t i n 
e l i do t t . Guido P a g a n i , sono 
stat i pa r t i co la rmen te fes teg
giati a Reggio Emil ia in u n a 
f r a t e rna se ra ta m o n t a n a r a . 

La Sezione locale de l C.A. 
I., p r e s e n t e con imponen te 
n u m e r o di soci, h a l o ro of 

degli a l p i n i s t i bavenesi , 
m é n t r e i l s indaco espr imeva 
p u r e i l suo augur io . L a b r e 
v e cer imonia si è chiusa con 
u n r infresco e la consegna di 
omaggi f loreal i ; dopo a lcune 

che;gode 41 grande famai,neU-e 
montagne dei Nepal. ' 

l ià «pedìzione del drv Tichy 
•aveva inviato Pasang a Nam-
che- Bazar per fare acquisti. 
H campo-base della spedizione 
si trovava a ' 5 giorni di mar
cia, da quest'ultima località. 
Sulla strada del ritorno g a 
sane fu informato che una 
spedizione svizzera tentava a 
sua volta di scalare il CKo 
Oyu. Pasang . apprese questa 
notizia il 17 ottobre mentre si 
trovava a Malùng, villaggio a 
Circa 4 mila m. di altezza. 

Il Pasang fu allora preso 
da una -vera frenesia; raggiun
se il campo base in un solo 
giorno, un'impresa già eccezio
nale in sé, ma dal campo base 
raggiunse nella stessa giorna
ta il campo numero uno sito 
sul Cho Oyu a 5.846 metri di 
altezza. II giorno dopo, e cioè 
il 18 ottobre, egli raggiunse il 
campo numero 4 a 7.230 metri 
e successivamente il 19 otto
bre, , senza quasi essersi con-

fer to u n pranzo i n u n no to cesso un minuto di riposo, egli 
r i s to ran te . E r a n o p re sen t i lo )s i pose alla tes ta della corda-

Bortólot t i , consigl iere mg. 
cen t r a l e -de l C.A.L, noncliè i 
p res iden t i delle Sezioni e m i 
l iano-romagnole . I l p r e s iden 
te de l C.A.I. di Reggio a w . 
Caval l in i , a l la fine d ì u n 
b r i l l an t e discorso h a conse
gna to a i festeggiat i u n ' a r t ì 
st ica medagl ia d 'oro : F a n t i n e 
P a g a c i , commossi, h a n n o v i 
vamen te r ingraziato pe r . t an to 

fotografie d ì p r a m m a t i c a g l i ' ca lo rosa accoglienza. 

ta con il dr. Tichy al secondo 
posto e Joechler al terzo,' e rag
giungeva la vet ta sino allo-
ra"inviolata del Cho Oyu. 

Questo salto repentino da 4 
mila: a 8.267 metri di quota 
r imar rà una delle pagine più 
notevoli della storia dell' Hi-
malaya. 

E tutto ciò, per amore di 
una tìonna. E' stato lo stesso 
Pasang a nar rar lo con tu t t a 
semplicità. Pasang vive a Da-
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rjeeling con la sua prima mo
glie ed è nativo di Lukla, -vil
laggio nei pressi di Namche 
Bazar. Durante 11 -viaggio dì 
andata della spedizione, lo 
sherpa a-v«va incontrato nel 
villaggio natale vin<abe}l#-i ra
gazza di 20 anni: se ne inna
morò follemente e , desiderò 
avella come seconda moglie. 
Tuttavia il futuro suocero fece 
qualche difficoltà e Pasang al
lora gli propose: «Se raggiuri' 
gerò la vetta del Cho Oyu voi 
mi concederete di sposare vo
stra figlia, altrimenti sarò io 
a darvi mille rupie ». Il futuro 
suocero, che evidentemente 
non nutriva fiducia nel succes
so della Spedizione austriaca, 
accettò di buon grado. Peiò il 
vecchio si vide r i tornare un 
Pasang trionfante. 

« Se non avessimo raggiunto 
la vetta del Cho Oyù — di-, 
chiaro in un secondo tempo 
Pasaing con aria seria —-«it 
sarei taglwìto la gola*. E pro
babilmente lo avrebbe anche 
fatto. 

Il l.o dicembre, egli ha con
dotto la sua nuova sposa a 
Nuova Delhi, dove la donna è 
r imasta incantata dal treno, 
dagli autobus e dalle altre me
raviglie per lei sconosciute 
della c i t t i 

Pasang con la sua impresa 
ha conquistato una seconda 
moglie e , risparmiato mille 
rupie... 

Desio, Compagnoni e Callotti 
al pmniìij tìel C A I . 

I pranzi sociali della Sezio- l edr in i» , guide e custodi dei 

Un libra per Salale 
Presso il nbst ro Recapi

t o di via Borromei 11 (Co
lombo, l .o p . ) -abb ian io le 
ul t imissime copie di « A l 
sole delle Dolomiti », il 
magnificò libro di Sever i 
no Casara , 314 pagine in 
grande formato con 205 t a 
vole' fotografiche, costo Li
re" 3.000. Approf i t tare del
l 'occasione, perchè il l ibro 
si s ta ristanit)ando a un 
prezzo maggiore! • 

I n via' Borrómeì 11 t r o 
verete mol te , a l t re pubbli
cazioni, alpine indicàtissi-
m e per regali natalizi. 

ne di Milano del C.A.L, ripresi 
dopo l in te r ruz ione della guer
r a e del pr imo dopoguerra, so
no anda t i , ,m^n /.niano „ acqui
s tando , i inpor tanzà ìpéi: nume
ro di , intei-yenutf, - m a quello 
svoltosi il 2 corrente ,al Risto
r an t e Odeon :ha raggiuntò pro
porzioni ve ramen te ecceziona
li ; ben 600 commensal i , -men
t r e altri , p resenta t i s i all'ulti
m o moménto , h a n n o dovuto 
essere forza tamente r imanda
t i . Questo successo è dovuto 
a l l ' annunc i a t a presenza dei 
reduci milanesi del K 2, ossia 
il prof. Ard i to Desio, l 'ing. P i 
no Gallott i e Acliille Compa
gnoni,, che per i l suo soggior
no nella metropol i lombarda e 
l'iscrizione a socio vitalizio 
nella Sezione di Milano può 
considerarsi o rmai ambrosia
no- anche lui. . 

P e r t a n t o la s e r a del 2 di
cembre U grande salone circo
lare (al t ro mot ivo del succes 
so è s t a t a la scel ta del vastis
simo locale) offriva uno spe t 
tacolò imponente, ' con l a sua 
sfilata di tavoli affollati e la 
presenza dì numerose signore 
in toi let tes, il t u t t o dominato 
dà un grandioso emblema az
zurro del C.A.I. e da festoni di 
tricolori. 

I festeggiati, a l loro ingres
so accolti da caiorosi applausi 
e s t re t t i dalla foUa dei conve
nuti , erano al tavolo centrale , 
ove ol tre all 'avv. Adrio Casati 
e consorte, sedevano au to r i t à 
cit tadine, da l Pr i ipp, Presiden
t e della GbHé d'appello Sorel
li, a l Provvedi tore degli Studi 
prpf. Schet t ini , ' a l "console ge
nerale di Svizzera do t t . Mar -
cionelli col do t to r Fr iger io 
dell'Ufficio svizzero del Tu
rismo, al rappresentante ; dèi 
Console • genera le di F r a n 
cia Negrier , al dot t . Gal larat i 
Scotti p&c gli Amici della Na
tura , • all ' ing. Cesare ' Chiodi, 
Pres idente del T.C.I. col dot t . 
Vota, al dot t ; Pon t i Presiden
te d e l l E n t e Tur iamo di Mila
no, al comm. Belot t i deU'A.N 
A, e poi i dir igenti del C.A.I. 
con alla t e s t a il P res iden te ge
nera le comm. Bar to lomeo Fi
gari, i consiglieri central i dott . 
Bertarel l i , do t t . Guas t i , rag . 
Mario Bello, il cav. Bozzoli, il 
dot t . Saglio, il conte Ugo di 
Vallepiana e poi ancora II 
generale B if f i. P res idente 
dello Sci Club Milano, il-Vice
presidente del C.A.I. Milano, 
rag. Schiar i t i con t u t t i i Con
siglieri della Sezione, fra cui 
il rag. Barber is , organizzatore 
della se ra ta , e ancora, tu t t i ì 
soci anziani, il g ruppo dei < ze 

Rifugi della Sezione, t u t t o il 
fior flore deU'alpinìsmo mila
nese. 

Verso la fine della Cena, 
svoltasi fra un 'animazione cor
diale e festosa, il Pres idente 
(lei C.À.I. Milano a-w. Casat i 
si è alzato a par la re . Dopo il 
sa luto ai presenti e il r ingra-
men to alle au to r i t à interve
nute , fra cui era anche il Co
m a n d a n t e la Divisione alpina 
Orobica — e in proposito ha 
espresso la speranza che Mi
lano p o s s a ancora avere le 
t r uppe alpine — l 'oratore si è 
rivolto par t ico larmente ai glo
riosi reduci del K 2, suscitan
do un 'acclamazione insistente, 

E Casat i h a cont inua to : « L e 
polemiche sono la polvere, 
m e n t r e sulla ve t t a del K 2 è 
Puchoz, è t u t t a la nos t ra I t a 
lia. Questa sera la Sezione di 
Milano è par t ico larmente fiera 
perchè sentiamo che proprio 
da qui è sca tu r i t a l i dea , la 
fiamma, l impulso perchè po
tes te raggiungere la m è t a . Io 
sento anche di r icordare con 
voi quelli che sono caduti , d a 
Puchoz, a Bignami, a Bàren-
ghi, a Ronsenkrantz , perchè le 
vi t torie si conquistano col san
gue e la m è t a ragg iun ta è 
f ru t to del sacrificio anche di 
coloro che sono qui, che r i 
cordiamo con t u t t o il nost ro 
af fe t to». - - - •' ' ; 

H a avuto poi Uri accerino 
par t icolare ai vecchi presiden
ti del la Sezione sui qual i si 
fonda l a tradizione del C.A.I. 
Milano; e ai vecchi sòci Che 
sono la bandiera del sodalizio-, 
r icordando il lóro p ron to ap
por to di opere e di mezzi. • 

« Sa lu to i gio^vani —^ h a pro-
segruito '— che devono ricor
da r e Come ques t ' anno la Se
zione di Milano abbia avuto la 
gloria di avere soci che hanno 
supe ra to la seconda ve t t a del 
mondo, perchè Compagnoni è 
nos t ro socio vitalizio e in ta le 
categoria sono Desio e Callot
ti . P e r t a n t o i giovani devono 
sent i re il r ichiamo di ciò che 
hanno fat to costoro e i vecchi 
soci; vor remmo che t u t t i ac 
corressero al C.AJ. , in modo 
che in ogni famiglia milanese 
ci fosse un socio, perchè t u t t o 
quello che c'è d ì buono e di 
bello e di puro Scaturisce al 
C.A.I. ». 

H a par la to poi del futuro 
del la Sezione di Milano che 
deve rivolgere la sua par t ico
lare , cu ra al problema dei gio
vani e delle guide, per le quali 
u l t ime è s ta ta ape r t a una sot
toscrizione. Il p roblema delle 
guide deve a l largars i s u l pia

no nazionale; così pure quello 
del soccorso alpino, integrati
vo dell 'al tro, perchè sono so
p r a t t u t t o le guide che accor
rono per il soccorso immedia
to degli infortunat i 

Infine, dopo un accenno af 

IL LIBRO 
del Nanga Parbat 

Il noto alpinista, scienziato 
ed e s p l o r a t o r e himalaiano, 
prof. G. O. Dyrenfurth, ha com
pilato questo magnifico libro 
sul Nanga Parbat , che fu vin
to l'anno passato dal formida
bile solitario Hermann Buhl. 
L'autore nar ra ' in forma con
cisa ma precisa la cronistoria 
dai primi tentativi del grande 
Mummery, fino alla vittoria 
del Buhl. 

Nessuno più di lui poteva ac
cingersi • a ricostruire, in base 
ai documenti e interrogazioni 
di partecipanti delie diverse 
spedizioni, i veri andamenti di 
queste e non risparmiare le do
vute critiche, soprattutto alle 
due spedizioni germàniche del 
1934 e '37, che terminarono con 
tremende catastrofi, trovandovi 
la .morte il fior fiore degli sca-
atori 'tedeschi. Certamente, non 
pot'eva nessun, altro nar rare in 
forma così obbiettiva andhe gli 

fettuoso alla gradi ta presenza ^^fJIfi 'f^i'^Lfi^ ^ ' * ' ' ' " o i r ^ " ' " ^ spedizione- dello anno passato delle signore e,alla gita in p ro -
gramnia per Trieste , l 'avvo
cato'; Casat i h a consegnato a i 
reduci del K-2:un grande pia t 
to d 'argento che reca lo s tem
m a di Milano e un'incisione 
della eccelsa montagna ; a sua 
volta la Sottosezione Alfa Ro
meo ha offerto a ciascuno un 
modellino di automobile. 

E ' segui ta la distribuzione 
di una t a r g a di benemerenza 
al consigliere Giuseppe Mapel-
li, ispet tore del Rif. Por ro , e 
la premiazione dei custodi di 
rifugi present i . Poi era la vol
t a dei soci c inquantennal i ai 
qual i il P res iden te h a conse
gnato l 'apposito dist int ivo: da l 
la sigtnorina Ernes t ina B e r t a 
relli, alla s ignora Lina Silve
s t r i Corti,* al dot t . Guido Ber
tarelli , vice-presidente gene
ra le del C.A.L, ad Angelo Cal-
legari , a l l ' ing. Giuseppe La -
vezzari e a l dot t . P ie r Luigi 
Viola; infine il lungo elenco 
dei venticinquennali . 

L a manifestazione è d u r a t a 
fino a t a r d a ora col sorteggio 
dei premi alle signore, nume
rosissime, *-che hanno- dovuto 
fa r : ressa d ì e.t r ò l''àpposito 
banco. 

Gipas 

sul Nanga Parbat , dato che 
purtroppo voci tendenziose, re
criminazioni personali, avevano 
alterato, anzi sovente invertito 
i reali avvenimenti, in modo 
che un non iniziato non sapeva 
veramente come si èrano svol
ti j fatti. 

Un interessantissimo capitolo 
è dedicato alle usanze, alla psi
che ed attitudini dei sherpas 
del Kashmir dei haVti e hunzd. 
Questo oapitolo si è dimostrato 
veritiero alla luce dei recenti 
avvenimenti ed esperienze cori 
i portatori-bait i , i quali sonp 
descritti come gente poco lea
le e che non mantiene la pa
rola, dei quali ha fatto pur-^ 
troppo la nostra spedizione al 
K2 conoscenza ed amara espe
rienza. 

Un altro magnifico capitolo 
descrive dn forma concentrata 
ma facile, la parte morfologici! 
e geografica, climatica e geo
logica del massiccio del Nanga 
Parbat . Egualmente meritevole 
la raccolta dei dati bibliografi
ci di questo monte. 

Ferdinando Bassi 

« Das Buch vom Nanga Parbat > 
(Il libro del Nanga Parbat). La 
storia delle sue- scalate da! 1895 
al 1953 di G. O. Dyrenlurth, Edi
to dalla Casa editrice Nymphen-
burger 'Verlagshandlung di Mona
co di Baviera. Rilegato in tutta 
tela, 209 pagine, 16 tavole • foto
grafiche e due piantine. Marchi 
6,80. 

Rinnovate rabbonamento 

Quota annua L700 
• A chi ci procura un abbonamento e a tutti i 
nuovi abbonati diretti regaliamo, a scelta, una 
delle seguenti pubblicazioni, franco di pòrto: , 

Monografia del Késegone (edìz. S.E.L. di Lecco) 

Impian to moderno sciatori (Supplemento al Diario 
dell 'alpinista e dello sciatore) 

P r ega re è salire - Manuale di preghiera per alpinisti 
; e sciatori , a cura del sac. Giuseppe Bonomini 'del -

, l 'Opera Chiesette Alpine. 

Inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439). oppure 
versare sul nostro conto corrente postale 3-17979. 
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PRIME ASCENSIONI 
MONFALCONl DI FORNI 

Cima 0rticello 
per paréte Nord 

La pr ima «alita della Cima 
Orticello (m. 2118) p e r parete 

! nord ' (Gniippo del Monfalconl 
di Forni) è stata effettuata il 
18 agosto scorso ad opera della 
cordata Lino Coradazzi (Bian
chi Junior), Cesarino Tess, Fe
derico Baisero e Diego Pecol. 

Dal Rif, Giaf si sale pel sen
tiero diretto alla Forcella O-
vest, indi piegando a sinistra si 
giunge all'altezza del primo 
masso ohe si eleva dal ghiaióni; 
volgendo 20 m. a sin. si è allo 
attacco della suddetta parete, 

Si Sale per ca. 80 m. seguendo 
la naturale inclinazione della 

, roccia verso sin.; di qui per 
cengia, all'attacco della gialla 
fessura ohe taglia la parete 
verticalme'nte In ' tu t t a la sua 
lufiighezza. 

Si sale la fessura per ca. i m. 
(chiodo, rimasto); si prosegue 
poi per 10 m., quindi obliquan
do 2 m. a sin. si r iprende la 
esposta fes'sura risalendola fino 
ad una piccola cengia; si con
tinua sempre per la medesima 
giallastra fessura fino a rag
giungere un tetto. •" ••'• 
;" Obliquando a d. '(4 tn:) pe t 
paréte strapiombante si ripren
de là sopraddetta fessura e in
fine per «Biposto diedro si rag
giunge la cima. 

Chiodi impiegati 7, di cui 1 
lasciato; altezza della parete 
250 m. ca.; difficoltà di 2.o e 
3.0 nei primi 100 m. ca.; di 4.o 
e 5.0 sup. negli a l t r i ; roccia 
friabilissima; tempo, 5 ore. 

Altezza della parete m. 400; 
difficoltà 3.0 grado, con t ra t 
ti dii 4.0 ; tempo impiegato ore 
2.45; roocda poco buona; molto 
friabil* nella prima parte. Sa-
lìtori: Aldo Pellican (Trieste); 
Giorgio Gilli (Fiera di Primie
ro ) ; Gino Gorza (Mezzano di 
Fiera di Primiero) . • • 

dì ùmpìglio 
Contrafforte - Farete N 
Il 31 agosto scorso due cof 

date, composta la prima da 
Irene Bozzi e Catullo Detassis 
del C.A.I. di Monza e la se
conda da Bruno Detassis,(C, , , . ,- ,- • , . . . 
A.I. Monza), Gino Tonello e colta 5.0 grado sup.; chiodi 

alla sua sommità $1, prosegue 
per Uria verticale placcai nera 
e compatta- che- porta ad un 
comodo ballatoio. Obliquando 
a destra ci si porta" su un co
modo posto di fermata. Per 
un'esile cengia si;attraversa 
a sinistra,fin sottoluna-fessu
ra 'nera è "strapiombàrt'te che 
si supera direttamente, fessu
ra ben visibile daUa base. Al 
termine, continuando per pic
cole placche obliquando a si
nistrai si raggiunge lo spigo-
Io che porta direttamente sul
la vetta. ::̂  

Ore d'arrampicata 5; diffl-

NOTIZIARIO SCIISTICO 
LAtÉVB 
Iniziamola pubblicazione re

golare del' bollettini della' ne
ve, com{>llato in bAse ai dati 
trasmessi ,,dal, Tourmg .Club 
Italiano è.alle nostre,iijforma-
ziont dirette: ;• ' • %' ' ' 

Dolomiti di Primiero 

Torre De Gasperì 
11 20 agosto scorso la cor

data A r t u r o Drunet e Save
rio Scale t ha scalato per la 
p r ima volta la t o r r e est di 
Cima Canali , nelle Dolomiti 
di Pr imiero , superando una 
pare te di 550 metr i , con dif
ficoltà dì 4.0 e 5.0 grado. 

I due scalatori hanno rag
giunto la cima (m. 2.897) in 
3 ore di a r rampica ta effetti
va, superando nell 'ul t imo 
t r a t t o 40 met r i di roccia le
vigata con uno spos tamento 
in una fessura-camino. Ven
nero impiegati 3 chiodi, di cui 
vno r imas to in pare te . 

Luigi Zubani, hanno compiuto 
la prima ascensione per pare
te nord del Contrafforte Cime 
di Campiglio, nelle Dolomiti! dj 
Brenta. '•; 

Dal Rlf. Maria e Alberto al 
Brentel per il sentiero" verso 
Campiglio (a ca. 20 minuti dal 
Rifugio) si scorge, un grande 
sperone che fa da contrafforte 
alla Cima Campiglio. Si lascia 
11 sentiero e agiglrandolo alla 
base, «I si por ta sul versante 
Nord. Si a t tacca la parete 
(ometto) sulla sinistra di -una 
fessura 1.strapiombante,' 'si •'sale 
direttamente p w -ca.;'28 metri 
e prima di a r r i v a r e ' a l terraz
zano, ci si por ta ca. 2 metr i a 
sinistra aTrampIeando, giun
gendo al terrazzino (chiodo di 
assicurazione). Di qui salendo 
obliquamente a sinistra per ca. 
15 metr i su rocce facili, si 
giunge ad una specie di antro 
(chiodo di assicurazione). Si 
esce a destra e si sale per ca. 
30 metri giungendo ad un ter
razzino (chiodo). Si at t raversa 
2 metri a destra entrando in 
una nicchia al la ,base di un ca
mino (chiodo). S4 supera que
sto diirettamente fino ad una 
grande terrazza e per facili 
salti di roccia si giunge d l re t 
tamente sulla cima. 

Altezza della parete ca. 100 
metri, tempo impiegato ore 
1.30-2; difficoltà 3.o e 4.o grado 

Pale di S. Martino 

Cima Fradnsla 
P a r e t e Sud 

Il 30 agosto scorso è stato 
risolto il problema di una nuo
va via diretta dalla parete sud 
della cima Fradusta (m. 2937), 
grande massiccio roccioso, che 
si erge maestosamente nella 
parte centrale del gruppo del
le Pa le di S. Martino. 

I salitori hanno voluto trac
ciare un percorso, che, dal cen
tro della vasta pai'«te, sd ele
vasse verticalmente verso la 
.vetta, con il minimo di devia
zioni in lìnea ret ta . L'attacco 
si t rova al centro della ampia 
parete, precisamente a circa 
50 m. a destra di una alta 
quinta di ròccia g i a l l a 
(ometto). 

Si sale leggermente a sini
stra di un colatoio bagnato si
no a un posto di sicurezza, dal 
quale si at traversa per 6-8 m. 
a destra (massima esposizione) 
e poti si prosegue verticalmen
te fino ad un largo terrazzo 
ghiaioso (ometto). 

Dal terrazzo si prosegue, 
obliquando leggermente a de
stra, sino a un terrazzino pro-
spicente un colatoio - camino 
molto bagnato. Si scende per 
alcuni metri nel colatoio, lo 
si a t t raversa e si sale vertical
mente sulla parete a destra 
del colatoio stesso (a 2-3 m. 
del boirdo di questo) in massi
ma esposizione fino ad un pic
colo posto di sicurezza. Si 
r ientra nel colatodo, che si vin
ce direttament'e superando 
uno strapiombo, dal quale ca - i j ^ fessura Fossa t i che sì la-
de molta acqua. (Siunti ad un, g^ia con u n a t r a v e r s a t a a s i-
nicchione giallo (ometto), si . , „, ,„io —,_*„ .li^^t-to 
esce verso destra per ai lcunl}Stra,Ja qua l e por t a d i r e t t a -
metri, e poi, per facili rocce men te allo spigolo. S i supe ra 
si sale In vetta. J Un'esile fessura a chiodi ed 

Parete S. della Mitria 
Direttìssima 

La guida Michele Happa-
cher di Sesto di Pusteria con 
Ennio Baldini del C.A.I. Cre
mona ha tracciato 11 l.o set
tembre scorso la direttissima 
sulla iparete sud della Mitria 
(m. 2739), nelle vicinanze del 
Rifugio Comici (di cui Hap-
pachér è gestore), che fa par
te del Gruppo del Popera. La 
vetta è legata ad est con la 
grande dorsale della Cima 
Undici, mentre tutte le altre 
pareti scendono a picco. L'u
nica via finora tracciata sulla 
Mitria saliva- per la parete 
nord; quella ora aperta ha 
logicamente l'attacco nel 
grande Vallone di Popera, do
ve si deve attraversare un 
piccolo nevaio e risalire. il 
ghiaione sotto la parete. 

I due arrampicatori hanno 
impiegato circa 3 ore per su
perare i 500 metri della pare
te molto esposta e in diversi 
punti con roccia friabile, in
contrando difficoltà di 4.0 gra
do superiore. Nella salita ven
nero impiegati 2 chiodi. 

Dolomiti ài Brenta 

impiegati,: 25, '• lasciati 5. 

PRECISilZJOriE 
su quota 2»99 

del Passo di Cornisello 
Ricéviamo dal dott.'Cesare 

Bettoni di Brescia: 
«Ho Ietto sull 'ultimo numero 

de «L6 Scarpone» la relazióne 
della «p r ima» alla quota 2899 
a' Nord "del Passo di' Co j-riisejlò; 

' A-ftUe 'proposito vorrei fare 
alcune precisazioni t : Dal Passò 
di Cornlsello, verso Nord, non 
« scende » ma « sale » un costo
ne roccioso che forma dappri
ma la detta quota 2899 e, dopo 
una leggera depressione, rag
giunse la quota 3210 (come.da 
nostro aneroide, salvo errori) 
battezzata ,« Pun ta Denza » nel 
1912 dal Laeng, esperto alpini
s ta e conoscitore della zona e 
a t tua le componente della Com
missione di toponomastica pres
so' 11 CA.I.^ . 

La Punta Denza venne salita 
ili prima ascensione assoluta il 
21 agosto 1550 dal sottoscritto 
con Angelo Quattr ini . Vicini» 
Simo a questa quota, che è la 
più alta, ne esiste un'altra, di 
pochi metri più bassa, assolu
tamente insignificante dal pun 
to di vista della topografia a l 
pinistlca. 

Quanto sopra r isulta dal II 
bro ascensioni del Rif. Segan
tini in Val d'Amola, dalla ru
brica «P r ime Ascensioni» de 
« Lo Scarpone » 1" gennaio 1951, 
e dalla Rivista mensile del 
C.A.L voi. LXIX n. 11-12 del 1950 
a pagina 301. Con entrambe le 
relazioni è s tata pubblicata Una 
mia fotografia che avvalora 
chiaramente quanto ho detto. 

Quindi la punta maggiore non 
è «sènza nome e senza quota», 
come risulterebbe dalla relazio
ne Sacchi-Ferlenghi, ma ha un 
nóme, una quota (se pure in-
oerta come quella barometrica) 
ed è già stata salita. Mi stu
pisce poi il fatto che i secondi 
salitori non abbiano visto sulla 
3210 l 'ometto da noi costruito, 
sotto il quale vi è una scatola 
di alluminio col nostro biglietto. 

Aggiungerò per inciso che 
questa salita venne da me ri
presa con un'-documentario a 
colori a passo ridotto, che fu 
proiettato in- varie Sezioni del 
C.A.I. ed anche a Milano nel 
1951». -• " • 

Gemello superiore 
Spigolo k. 0. 

La cordata composta da 
Andrea Oggioni e Josvé Aiaz-
zi (entrambi accademici del 
C.A.I. Monza) cori Giordano 
Detassis, pure del C.A.I. Mon
za, ha compiuto il 2 settem
bre scorso la prima ascensio
ne dello Spigolo N.O. del Ge
mello superiore, nelle Dolo
miti di Brenta, intitolando la 
nuova via a Carla Greco. 

Si attacca sotto la vertica
le dello spigolo salendo lungo 

Claviere • cm. 100 
Monti Luna (Cesana) * 
Sestriere « 
Bardonecchla' "" a 
Prabosa ' Soprana ; 3 
Limone Piemonte s-
Ahpe di Me^a*; J, 
Lago Mucróne ' . {t 
Monte Camino ' l - j ' •> 
Macugnaga 'Belvedere 
Alipe Devero; 
La Thulle -:Le« Suches* 
Courniayeur ' (Chécrouit) 
Co^ne : 
Pila (Aosta) 
Valtournanche ('CJhenejD 
Cervinia 
Ayas - Champoluc 
Gressoney la Trlnité 
Gressoney St. Jean 
Rifugio Bruno 
Piani d'Artavaggio 
Piani 'di Bolibio,, 
Riifugio Graslsl ' ' " 
Rifugia Calvi' '• '•) '•"- . 
Piazzatorre 
Foippolo (4.a Baita) 
Presolana 
Madosimo 
Lago Azzurro 
Andossi 
Colmenetta. . . , 
Asiago 
Arabba ' -
Misurina 
Cortina d'Ampezzo 
id. ,(m. 2000) 
Passo di Costàlunga 
Madiorina di Campiglio " 
Paganella 
Passo RolI« 
S. Martino Castrozza 
Vail Martello 
Rifugio Corsi 
Etna - Osservatorio 

100 
100 
120 
20 
40 

100 
90 

110 
100 
70 

100 
9S 
70 
80 

100 
80 
80 

•100 
100 
40 
30 

' 30 
40 

-200 
45 
80 
20 

100 
160 
130 
200 
20 
30 
30 
25 
60 
30 
40 
20 
55 
20 

120 
140 

. 40 

Gornergrat,(mj 3100) alle 12.20; 
ritorno cori' partenza dal Gor-
nergrat alle' 16.20,-arrivo a Zer. 
m a t t a n e -17.05, ft-Briga 'alle 
a9.3Q e a.Mllaho alle. 23.35, 

Una carrozza' dirètta Milano-
Interlak«ft"-C>ìt,";'Péj^ l'accesso 
airOberlana <bernese, '(Grin-
delwald, 'Wpn'gen, ; MUrren), ai 
piedi della','Jungfràu, sarà po
sta ) in -'elrBolaaiorifr tìtUt t ré 
classi dal 18 corrente fin al 
10 gennaio 1955- tut t i i giorni 
e dal 15 gennaio ,a l 14 marzo 
ogni sabato, domenica e lune
di. ,Part€n±a Vda ^-Milano alle 
ore 12, arrivo ,a,',iliterlaken Ost 
alle 17.24; r i tornò da Interla-
ken alle 17.44 e arrivo a MI 
lano alle 23.35» <, 

fi - . -

In Vai d'dosta 
con ia.A'Freccia,, 
Per accordo* tira il Comparti

mento di Milano delle FF . SS. 
e quello di Torino, dal 18 cov
rente sarà effettuato un servi
zio con autbmotri'ce celere di
ret ta fra Milano e Aosta tut t i 
1 sabati ' e nel, giorni prefesti-
vii^ 'il ritorca} avverrà il gior
no su-ocessivt»". . . . . . ... 

Orario; partenza 'dalla Sta
zione Centrate alle 14.25, a M -
vo ad Aosta-alla '17.40; al r i 
torno partenza 'da Aosta alle 
20.36, arrivo a Milano alle 
23.55. ' .e 

L'automotrice, denominata 
«Freccia dejla Val , d'Aosta »i 
fermerà a ; Chivasso, Ivrea, 
Porit S. Martin; Vèrrés, Saitìt 
Vincent, Chatillon e Aosta; sa
r à in comci-denza coi servizi 
automobilistici che portano a 
tut te le stazioni mvemall del
la vallata, 

Paissi «hijusi: Maddalena, 
Moncenisio, Pìccolo e Gran S, 
Bernardo, Semplone, Stelvio, 
Spluga, Giovo P o r d o l ' e Fal-
zarego, v ' 

Per Andermalt 
Zerraatt e Interlaken 

E' s tato istituito ancora ' il 
servizio della «Freccia bian
ca » del San Gottardo Milano-
Andermatt . Con questo treno 
diurno domenicale si. avrà la 
possibilità di raggiungere dal
la metropoli, lombarda 1 cam
pi di sci del Canton Ticino, del 
gruppo del S. Got tardo.0 della 
Svizzera centrale e dì r i tóma-
re la sera stessa. 

Vi sa rà inoltre il «Treno del 
O r v i n o », -che darà la possibi 
lità di raggiungere Zermatt e 
l'alta montagna fino a 3100 
metri, molto raccomandabile 
per soggiorni di fine settima
na. Eccone l 'orarlo: Milano 
centrale partenza ore 6.21; ar
rivo a Briga alle 9.16, a -Zer-

bilistici 
> stazlon 

Corso di sci-alpinismo 
della "Ugolini" di Brescia 

La Soo. Escursionisti Ugolini di 
Brescia, a completamento ,deUa 
propria. Écuolŝ  di alpinismo, or
ganizza e mezzo del. proprio Sci 
Club e Circolo Rocciatori, un cor
so di sci-alpinismo che avrà Ini
zio i r i 9 correhtè e ' durerà sei 
lezioni, cioè: tre Pratiche nel 
giorni, 19 core. 6 e , 16 gennaio 
e tre teorlclie il 15, 2̂2 e 29 coj^ 
rente. • • , • ,' ' "••.",„/;' .• '•'. 

Il córso è ,'riservato ad ele
menti che possiedano già ima 
buona sicurezza sugli, «d. • 

, III , : i i M . i i •̂ ' ' » - « < . 

Il corso sci-alpinistico 
della S.D.C:A.L-Torino 
' Il l.ò corrente Si è iniziato 

a Torino c o n i l a parte teorica 
i l - IV corso sci-alpinistico- in
vernale organizzato dalla S.U. 
C.A.I., Torino,;, che r si chiuderà 
a 15 marzo 1955. 

L'iniziativa s i prefigge di im
partire ai gióvani in possesso 
di un'elementare tecnica scii
stica alcurte"lezióni teoriche e 
pratiche in montagna: vi sa
ranno due classi jcui saranno 

' L'iscrizione al Corso è aper
ta ai giovani d'ambo i sessi 
che abbiano compiuto 1 16 an
ni e non superato i 40, La'quo
ta d'iscrizi'oneVji-Stsata- in lir« 
800 per i soci del (2.A.L e stu-
dehtl,-L.lSOO'per'^tutti gli al
tr i ; la quota dà-diri t to a tutte 
te facilitazioni che saranno ot
tenute' dalla "direzione'del Cor-
so, dltrè alle'Ieiióni tenute da. 
gli istruttori" ' (Franco Albor-
ghettì, Pier Liorenzé Alvigini, 
Beppe Auxiliav Franco Balzo-
la, Già Barlsone, Mario '' Beiw 
lotto, BftZo De Benedetti, Ore
ste Mina, Roberto Maina, A-
medeo Peyron, Leonardo Ra-
velli e Renzo Stradella, diretti 
da Enrico Rizzetti). 

Il programma delle 'lezioni 
comprender .-topografia-ed o-
rientamento, tecnica 'di marcia 
in salita, tecnica di discesa, 
pronto soccorso e trasport i fe
riti. Un maestro di sci della 
F.I5.I . , coadiuverà, durante le 
prime uscite, '_ l 'opera degli 
istruttori nei riguardi degli al-
lièVi'della prima classe. ' ' ^ 

Le iscrizioni si ricevono pres
so, la Segreteria della Sezione 
di ^Torino del C.A.I, , via-Bar-

UT S U <9& VV A à i i . 

Per l'incremento dello sci 
, nelle vallate alpine ' 

' Un'interessante Iniziativa è 
sfata presa a Bolzano congiun
tamente dalla F.I.S.I. e dallo 
Ispettorato Truf>pé alpine allo 
scopo' di incrementare • la pra-» 
tlca dello sci nelle vallate al
pine, cosi da creare, attraver
so la massa, nuovi futuri cam
pioni dì q u e s ^ . sana- .attività. 

La partetBratica. delrinizlati. 
va è s ta ta , demandata ralle 
truppe alpine scagl ionate ' 'un 
po' dappertutto nelle vallate 
di quella provincia. Nelle zone 
di Campo Tures, Ca' di Pietra, 
Predoi, Selva dei Mulini, Lap-
pago ed in al t re località, sono 
stati presi contat t i con le : au
tori tà comunali, al fine di pro
muovere corsi sciiisticl; che ye^ 
drànno' • la total i tar ia parteci
pazione dei giovani Valligiani. 

I s t ru t tor i saranno maestri di 
sci, affiancati dà ufflcìali e 
sottuffleialii delle,'truppe alpine. 
Lo sci, oltre, òhe ai>passion^re 
1 giovare, dà a questi la possi
bilità di partecipare, a compe-
tdzloni; mentre, . da l punto di 
vista militare, conferisce lóro 
di privilegio di poter assolvere 
gli obblighi di lèva nelle loro 
vallate e magari d i diventare 
istruttori di.sci. L'iniziativa, ol
t r e che - avere , . ripercussioni 
sotto un profilo' pret tamente 
agonistico, mira ad Impratichì-
re un po' tu t t i ' all'uso dello 
sci. unico mezzo di locomozió
ne in ' talune località alpine 
quando si verificano abbondan
t i nevicate. >/ 

nvu a -DiiB" onc V/.J.U, = ^- . . . assegna t i gli allievi dopo un 
m a t t ,(m. ;lfi5C))j-; alle :^litV ^Uesàme -della ]or,o Rapacità- i 

. . . . . . . ; . i . vfrf. i ' i.,. ^ , s ; "':i! -, , , . > - ' , j-n/i. -'^ , >--.' , « . ; . " 
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I Premi di fedeltà alla montagna 
Per il secondo anno, a S. Vin- tografie, pitture, disegni, fìlms, 

cent, sono s ta t i assegnati i pre
mi — di centomila lire ciascu
no — del concorso di « fedeltà 
alla montagna » a montanari 
valdostani meritevoli. 

I prèmi assegnati sono stat i 
28, a t t r ibui t i a diverse catego
rie di persone e per differenti 
benemerenze, come si apprende 
dal regolamento del Concorso, 
Il suo a r t . 2 recita infatti che: 
«I l concorso h a lo scopo di 
segnalare e ricompensare: aj 
U valore Individuale di guide, 
portatori, guardiani di rifugi, 
alpinisti che abbieino concluso 
una lunga ca r r i e ra e compiuto, 
durante l 'anno precedente, un 
a t to di coraggio o d'altrvdsmo 
o un' impresa sportiva fuori del 
normale in montagna, come: 
salvataggio, ascensione molto 
difficile, r isul tato eccezionale 
in una gara di sci; by il va
lore culturale di un cittadino 
che abbia contribuito in manie
ra notevole a risolvere 1 pro
blemi della regione per mezzo 
di lavóri scri t t i , conferenze, fo-

ecc. ì^. 
li Regolamento prevede poi: 

/ ; premi al valore di artigiani 
od albergatori, e persino V di 
inventori. Un gruppo di catego
rie riguardano più propriamen
te la « fedeltà » alla montagna, 
quali: cj l'attaocamvento al do
vere di un operaio o di una 
guardia, di un prete, di un mae
stro o di uno scolaro; d^J la 
fedeltà alla terra di un agri
coltore o contadino; g) l'at
taccamento al suolo nativo di 
un padre (o madre) di famiglia 
numerosa. 

Un premio è inoltre previsto 
(cat. h) per i direttori di co
rali o di cantorie che si siano 
segnalati per la loro attività o 
in concorsi pubblici e per gli 
organizzatori di gruppi in co
stume che si siano distinti. 

Ecco i nomi di alcuni tra i 
premiati di quest'anno : 

Jean Pelli^ier (già premia
to lo scorso anno dall'Ordine 
del Cardo con la «Stella» e il 
Premio della Solidarietà alpi' 
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}y Giuseppe Ferro Famil ^(Vìilpol 
il decano delle Guide della Valle di Lanzo 
Alto, forte, dritto come un 

pino della sua Balme, Giusep
pe Ferro Famil Vulpot a 70 an. 
ni suonati, va ancora ognl-anno 
su per. l suoi monti a guidar 
cordante e quando non Jia « si-
gnorli» da portare a spaisso, cu
stodisce U Rifugio Gastaldi e 
di buona lena cerca di rendere 
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AGENZie VIAGGI 

l'UFFICIo'sVlHERO 
DEL TURISMO 

MI IA>40 — nta» CtvouTk 4 
ROMA — Vti Vittorio Veneto, M 
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la vecchia costruzione U più 
possibile confortevole. ,,i 

La sua onesta faccia, colo
rita 'dtti'sole e ^ornata dt un liei 
paio di baf£oni..-«.anc'en,stila», 
non dimoStta'eértóche égli per 
oltre mille volte ha scalato la 
Bessanese, senza contare circa 
11 doppio migliaio di salite alla 
Ciamarella e i suol occhi, sereni 
se pur un poco scrutatori, non 
lasciano trasparire l'angoscia 
di circa 60 salvataggi o ricuperi 
di salme di alpinisti caduti sul
le sue montagne. 

Larghe «.palle, torso possente, 
braccia robuste e forti mani da 
arrampicatore, nel conversare 
è pacato, nel guidar© è mae
stro. Ma sa anche sorridere e 
quando è di buon umore parla 
delle sue avventure con Uno 
schietto senso di tunorlsmo de
gno di Un grande scrittore. 
Con arguta malizia, ad. esem
pio, vi raioconta come a un gi
tante s'iunto al suo Rifugio, il 
quale gli aveva chiesto se l'ac
qua ©ra buona, egli rispondesse 
con malcelato spirito di sfot
timento: «Non so, non l'ho 
mal assaggiata ». E come, dopo 
una salita al Rooclamelone, du
rante la quale, causa la nebbia 
aveva dovuto cambiare strada 
passando per altro Itinerario, 
col suo più bel sorriso abbia 
detto alla sbalordita comitiva: 
« Un'altra voJta che vorrete sa. 
lire al Roociamelone, sarà bene 
che vi prendiate uno che co
nosca la strada». 

Del «uoi 50 « più salvataggi 
non parla; se jMirole dedica ad 
essi è solo i>er spirito di uma
na comprensione che vi accen
na. Per lui, 11 momento più du
ro e doloroso è quello in cui 

deve comunicare agli angosciati 
parenti che purtroppo questa 
volta chi.iha vinto è stata la 
JVrontagna ; è ,non ,lui, il-buoia 
gigante che della Montagna 
tutti i segreti conosce. 

Insignito del premio Servals 
al carattere per l'opera umani
taria svolta in tanti anni a ca
po delle carovane di soccorso 
e di ricupero di caduti e mem
bro onorario della Scuola d'Al
pinismo Gervasuttli non ne 
mena vanto, anche se ne è giu
stamente orgoglioso. Porta i 
suoi meriti colla stessa sempli
cità con la quale porta la sua 
cacciatora di velluto in cui si 
Cela la fedelissima pipa. 

Nella sua casetta ha messo in 
cornice i diplomi ricevuti e le 
più significative fotografie del
la sua lunga carriera, attac
candoli alla parete accanto al
la rastrelliera del lucidi rami 
di cucina. I/accostamento non 
solo non sto.ia, ma direi ci ren
de l'Uomo nel suo spirito e 
nel suo modo di vivere. 

Questo è il decano deUe gui
de delle tre Valli di Lanzo, 
l'uomo che ha conosciuto tutti 
i nostri grandi dell'Alpinismo, 
da Guido Rey al conte Clbra-
rlo, scalando con loro dal Mon
viso al E.anco, tutte le prin
cipali vette del versanti ita
liano 9 francese delle Alpi e 
che per tanti anni ha saputo 
essere Maestro a guide ed alpi
nisti. 

Non potrà quindi apparire 
strano che U 6 gennaio prossi
mo, su proposta del, Comi tato 
piemontese della Federazione 
Italiana Escursionismo, gli ven
ga conferito 11 titolo di « Mem

bro di merito dell'Ordine del 
Cardo ». 

P o t r à invece^ aa>paTire s t r ano 
che questo rlconosclhiento'gll 
v e n g a ' d a coloro T quali della 
Montagna dovrebbero conosce
re soltanto i Sentieri. Al con
t r a r i o : è proprio da essi che li 
valore particolarmente umano 
della guida viene compreso ed 
apprezzato. 

Gli escursionisti, ,per la stes
sa na tura della loro passione, 
non possono sentire la super
bia del ' grande scalatore che 
pensa di tu t to poter osare; 
quindi, quando «Vulpot» con 
un sorriso fra 11 paterno e l'ar
guto, dà loro consigli e indi
cazioni sulla miglior s t rada da 
seguire, gliene sono grat i e con 
slmipatia ricordano, al loro ri
torno, 11 gagliardo e bonario 
montanaro dai grossi baffoni, il 
quale, con un'occhiata valutan
do la modestia del loro equipag
giamento, ha saputo però- leg
gere nel loro cuore, lo stesso 
palpito e lo stesso infinito amo
re per la sua e nòstra Mon
tagna. 

Piero Buscaglione 

Le ilssocioaioni e gli amici 
che desiderassero partecipare 
alla cerimonia della consegna 
del diploma ed alla riunione 
presso l'Albergo Camussot di 
Balme il 6 gennaio p.v., sono 
pregati di rivolgersi a l C'orni^ 
tato Piemontese déHa FJ^., 
via Soffino «5, Torino, che or
ganizzerà il viaggio in auto-
pullmam da Tor ino a Belino e 
ricevo le prenotoatoni per il 
prango; chiusura delle iscrizio
ni il i gennaio 1955. 

na ) . e Rolando Zanni, « come 
guide valoroso*; Mario Puchoz, 
Achille Compagnoni (anch'egli 
insignito de l la 'S te l la del Car
do e Premio di Solidarietà: al
pina per 11 1952). Sergio Viotto 
e Umberto Rey, ipartecipanti al
la Spedizione del CA.I; a l K2; 
R. Desaymonet promotore del
l' art igianato, -'• Giulio Folchini 
veterinario, don Perron parro
co e V. Machet portalet tere. Né 
Sono s ta t i dimenticati t re inse
gnanti : Oraziana .Aymonod, 
Luigi Pellissier; Teresa Mart in 
Maffei, Costei, nata nel 1874, 
inseignò per 22 anni a Homené 
S. Pierre, frazione a 1700 m., 
allora senza luce, fino a quan
do la scuola ifu. soppressa per 
mancanza di ,̂  bambini. Ora è 
l'unica persona che abiti tut
to l'anno in quell'alto villag
gio che res terà deserto quando 
lei non s a r à più! • 

Ed ' al tr i ancora sono s ta t i 
t ra t t i per un giorno dall'oscu
r i tà della loro,umile v i ta mon
tana ra ed ebbero la giòia del 
premio; .relencarll sarebbe lun
go, ciò che iniportÈi è rilevare 
che sono ancóra numerosi i fe
delissimi , a quella moijtagna 
che^li ha visti" nascere 6 della 
quale hanno saputo mostrare 
di essere i figli migliori 

Federico Tosti 
alia "Ugoltni,) dì BreKCia 
n 14' novertibre nella sala 

dei TPadrl dèlia Pace di Bre
scia il poeta i-omano Federico 
Tosti ha Iettò''molte sue liri
che ispirate *airamore_ per la 
montagnfi. j ^ . 

Ad un ' uditòrio particolar
mente sensìbile egli ha pre
sentato, con éficace spontanei
tà sonetti qliè «sorterto dar 
core» 'e cantano la bellezza 
delle cime e dei fiori alpini, il 
mormorio delle fonti, il trilllo 
del grilli, gli urli nel silenzio. 
Il palpito del" vento, siinile ad 
un fremito d'ali che scuote la 
tenda, mentre da lontano 
giunge il rombo..della valan
ga. E ancora Tosti ha esal
tato l'incanto dell'immensità, 
della solitudine,- del silènzio, 
in cui l'uomo sta solo con Dio. 
1 vari momenti delle scalate 
e delle soste ,nei rifugi sono 
descritte con . r a r a , potenza 
espressiva: veramente "Tosti sa 
rendere evidente che l'amore 
per la montagna affratella gli 
Uomini: «Qui ner rifuggi, che 
raccoglimento r Se canta pia
no; er canto è 'na preghiera 
de pace, de bontà» de senti
mento». 

Quanto Ciò ,sia vero è Stato 
poi dimostrato ,dai cori del gio
vani della UiO.E.I., che espri
mono nel loro-canti ricchi del
la più varie tonalità l'amore 
semplice e puro delle cime. 

L'uditorio ha seguito con vi
vissimo interesse le liriche. 
L'ottima riucita di questa ma
nifestazione sl̂  deve all'infatl-
cabile opera di propaganda che 
la Soc. Ugolini svolge a favo
re della montagna, j > 

Bianca Lomlnl 

Bondone 11 quale .si avvia, 
mercè l'opera della' suddetta 
Azienda, verso 11 .completa
mento della sua attrezzatura. 
E' stato infatti deciso di por
tare alle Vaneze la pista illu
minata di Candelai, In modo 
da consentire sul Bohdohe ga
re di sci notturne già nell'en
trante • stagione. - > ' 

A tu t t i i nos t r i • 

lettori 

e s p r i m i a m o 

'i p iù cordiali augur i 

. . d i . . . , , " . . . . -

Buon Natale 
e Capodanno 

SocÀlp. F.À.LC. 
MII-ANO . VU S. F M I O . M 

A Trento ìin fongrcsso 
4i geologia alpina,, 

. Iif .̂''C*ri8igli-o dell'A-zIenda au-
tonomaT'di Turismo di ^Trento 
ha deciso. In una riunione te
nutasi il 17 novembre, alcune 
importanti * deliberazioni, , fra 
cui le seguenti; ,; - ,,--' 

Anzitutto è pre'vista la con
vocazione a Trento, in conco
mitanza della 4.a Rassegna in
ternazionale film 'della monta
gna (che si svòlgerà nell'au
tunno ' del 1955), di un Con
gresso : scientifico a carat tere 
internazionale sUl tema « La 
geologia applicata alla monta
gna», argomentò particolar» 
mente Intèressaiite e attraèn
te. L'idea .è s ta ta accolta dal
l'intero Consigliò on viva sim
pat ia ed è stato , deliberato di 
dar subito corso a tut to quan-: 
to può servire per ' ; concretar
ne l 'attuazione tempestiva. . , 

L'altra deliberà r iguarda il 
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Nelle Sezioni del CÀI 

.SERATA DI PEOnBZIONI. - _ 
LùWedl 20 corrente;' nel "salone 
aell'lstltuto Gonzaga. '• ore' • 2l'.l5, 
con • interessanlisslml fllms fran
cesi di montagna e sci. Vedasi 
l'annuncio In prima pagina; In
gressa L. 200. 

Nessuno manchi;. Invitate 1 vo
stri parenti ed 1 vostri amici. 

MOSTRA rOTOGBAFICA. • -
Verrà aperta 11 21 corrente, In 
sede, secondo U programma già 
diramato al soci e resterà apèrta 
Ano all'Epifania. Invitiamo tutti 1 
soci a visitarla ed a partecipare 
al referendum. ;. 

NATALE ALPINO. . La sotto
scrizione e la raccolta del doni so
no tuttora aperte. Contiamo assai 
sulla; partecipazione '• generosa di 
tutti l buom soci. Sono gradite 
anche le oflerte in' denaro, per 
acquistare giocattoli, che sappia, 
mo essere assai ambiti oal fan-
cluUl poveri della Val : Gerola. 

CAPONDANNO IN MONTAGNA 
CON lA F.A.li.C. e precls&mente 
al Bondone, località che suscitò 
entusiasmo • lo scorso anno; : orga» 
nlzzazione ' dt , Oarletto PogUanl, 
Le adesioni si ricevono fin d ora 
In sedè. ,'•, 

ATTIVITÀ'iNVEBNAtB. - E c 
co per sommi capi U programma 
di gite per l'Inverno, al quale po
tranno essere apportate aggiunte 
o varianti a seconda delle elico, 
stanze: Capodanno; al Bondone; 
16 gennaio. Campodolcino e Alpe 
Motta; 30 gennaio, Campodolcino 
e Alpe Motta (campionati sociali 
discesa); 5-6 febbraio, Passo del 
Branchlno da Veacanale (spl-alpU 
nìstlca); ia-13 febbraio, Carnplo-
nati sociali fondo a Gerola; 26-27 
febbraio. Carnevale „aM A''f«Sf: 
5.6 marzo, Gerola e Passo di Sal-
murano v (sct-alplnlstiea) ; 1^20 
marzo, St. ; Moritz • e TDlavolezza; 
^ 2 5 aprile, Rlf. Gablet e MOTte 
R^S , (scl-alplnistlca). .Inotoe 
a ^ 2 0 aa 27 febbraio si ^volgerà 
\a settimana sciistica al Passo di 

Nuovi soci, . u n eo'-^^f,.''fS: 
venuto neUa grande famiglia m 
Ghetta a .Giorgio -roffelonl e Ma
ria e Luisa BonelU. 

Lanré»ri"CongratulazIonl a l so-
ciò Marino Magri, clie ha conse
guito la, laurea In medicina e chi
rurgia., -', . 
•̂  Culle. - La casa di Tausto C ^ . 
t t i 'S . Stati'•allietata/dalla nascita 
di 'Massimo, e auella di Enrteo 
Croci dalla piccola Emilia. Al neo
nati ed al genitori auguri fervi
dissimi. ^ 

' FIUME 
Questa Sezione (già Club Alpi

no Fiumano) clie come è noto ha 
sede presso la S.A.T. di Trento, 
organizza dal 30 corrente al 6 
gennaio 1955 una * Settimana In 
montagna » a Pralonglà (m. 2157) 
Sopra Arabba, in ioonfortievole al
bergo, destinata soprattutto al 
giovani. Ritrovo a Venezia 11 30 
corrente alle ore 8.15 al piazzale 
Roma; ritomo nella stessa'città 
per le .18.30 del 6 gennaio, : 

Quote per 1 soci L; 16.000, non 
soci L. 17.000, studenti-Uno . al 
20 anni L. 14.500. «̂  • - • 

Dal 26 corrente al 2 gennaio 
viene organizzata una seioJioW a 
Canazel; il 15-16 gennàio gi ta 'a 
MUrren nell'Oberland bernese; 41 
23 gennaio al Plani di Bobbio; 
6 febbraio. Alpe di Mera; 19-'20 
febbraio, Pila; 6 marza, Fóppo-
10; 19-20 marzo, Cervinia. ;..r 

• • • > . - - • . i . i , a , .• M. 

PIACEIS^^A,; , 'li 
Prossime site. - Dopo quella 

d'apertura del 18-19 corrente a 
Cervinia, 11 calendario contempla 
pel 28 corrente, 2 e 9 gennaio 1955 
gite sciistiche a Passo : Penice ,o 
Caldlroia, 11 16 gennaio a Foppo-' 
lo, il 23 e 30 gennaio Irt altre lo
calità prealpine e H; 6.febbraio 
alla Presolana, " ' ' " . ' 

i » ' • • " ' • 

S.U.C.A;I. ROMA 
SOGGIOBNÓ INVERNALE, - i 

Anclie quest'anno la .Sottosezio
ne organizza un Soggiorno sciisti
co durante le vacanze di Natale; 
dal 26 corr. al 2 gennaio 1955< 

La località scelta è Gressoney-» 
St Jean, ben nota a tutti gli ap
passionati della montagna per la 
sua vicinanza ai M. Rosa e agli 
altri colossi delie Alpi Pennlne; 
detta località offre numerose at
trattive tanto i>er lo sciatore al
pinista che per 11 discesista, di
sponendo, tra l'altro, d t una seg
giovia che supera un dislivello di 
ben 700 m. con varie piste di di
scesa.- , , ' ' 

I partecipanti. In numero di 
30, potranno seguire un regolare 
corso di sci, tenuto da maestri 
patentati della F.I.S.I., senza, al
cuna maggiorazione del prezzo 
del soggiorno, che viene fissato 
In L. 14.500 per 1 soci S.U.C.A.I., 
L. là.OOO per gli universitari e 
L. 15.500 per l simpatizzanti;' - -

Le Iscrizioni si ricevono pres
so la segreteria della S.U.C.A.I., 
ogni martedì e venerdì dalle ère 
19,30 alle 21. :, 

Congratulazioni. — Il socie Ro
berto Carpi si è brillantemente 
laureato in medicina e chirur
gia. Le più Sentite congratulazlo-
n da parte del Consiglio « del 
soci. 

G ; E . » d'Alpe 
La sera del 26 ottobre si è te

nuta l'Assemblea annuale del soci. 
Dopo l'approvazióne delle .rela
zioni del Consiglio uscente, si è 
proceduto alle elezioni del nuovo, 
che rimarrà In carica 2 anni. 

Il nuovo Consiglio . è composto 
da: Gaudioso Renato, Presidente; 
Grugnettl .Sandro, , Vlce-pres.; 
Gaudioso Amato, Segretario; Cur
ii Gianni, Amministratore; Mez
zani Paolo, Tesseramento : Fer
rari Egidio, . Culturale; Toftettl 
Luigi, Sportivo, 

Particolare risalto prenderà 
quest'anno l'attività culturale-
ricreativa In sede; si è già tenu
ta una, piacevole serata di proie
zioni poi si è effettuato un tor
neo di ping-pong vinto da Bren
na Giuseppe e Domenegatl Anto
nio. In, novembre, siamo stati In 
gta sociale sul monti del Vare
sotto, compiendo -un'Interessante 
traversata, , E per dicembre ab
biamo: 19 Aprica; 31 e L 2 gen
naio 1955 Capodanno a Plnzolo-
Madonna di Campiglio. 

La Segreteria annuncia l'au
mento della quota sociale, per 1 
soci.ordinari a .L . 1000 e l'istitu
zione - della categoria 'Junlores 
(giovani dal 15 ai 18 anni) a 
L. 500. 

Raccomandiamo la frequenza 
alla Sede, dove sono .1 programmi 
particolareggiati delie varie- ab 
tività, aperta ogni martedì e ve
nerdì dalle 21 alle 24. 

Gruppo Escursionisti 

V A R R Ò N E 
• U IL ATTO,-

PBOSSBIE GITE: 19 corrente 
inFoppOlo (m/ 1515) 1'-qtiota vl-ag-
gio: soci L. 850,-non soci L. 950; 
26,corrente, Piazzatoire (m. 1100) 
p a r t « p ' . » « e 5.40„d4 -piazza,Pa-
iazz«aE«t!e, arrivo ff-Mllano«.alle 
^-fiS^&te: soci L. 800, ntìi» Soci 
Ii..'.S0O; dal 31-corr. al 2 gennaio 
1955: Madonna di CanrpigUo (me
tri 19531. Per iscrizioni tei. 282.233 
0 706.655. , ' . , , 

n 

S / 

La Casa » 

specializzata In >;! 

maglierìe, pullover, - ;•: 

calze- e calzéiionì. »i 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

mUNO - VIA FOSCOLO 4 (AII6. Ylà BERCH£T) TEL. 87.39.73- S9.76.22 

ijiT '.Ir n-t-^'pri -<=(f < ia- i9y- , 

LE FAMOSE 
PELLI per SCI 

SONO LE MIGLIORI 
RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivll 

F a b b r i c a n t i ! ' M A T T H É E & O E N E C A N D • G I N E V R A 

s a 'C.A.I. XXX OTTOBRE - TRIESTE , 

ORTISEI Valgardena 
1 funivia - 2 seggiovie - 3 sciovie 
Soggiorni settimanali continuati 
presso l'Albergo Maria - Il categ. 

Quote: alta stagione L. 18.500 
bassa stagione L. 11.900 ~ 

Richiedere prospetti allo S.' C. XXX Ottobre . 
, Via D. Rossetti n. 15 - TRIESTE 
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C A L Z O N I DA S C I 
i più perfetti é eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GllJSEPPEMER/\Tl 
MIUIVO, Via Duriti) 3,Tel. 701.044 

<• Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 
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IMV JQIRANDÒLÀ 
^p«r;iVII|;ION.l|j|;àÌ:) 

§mm 

' l O . *> 

•3-

Rifugio CAI- DGET 
V E N i N I 

...in un grande cenfro,-i»n famiglia-, 
te rìfrovo del CAI' '^ 

Tenetene conto nella compllazJons 
- del calendario gite • l\lon dimentica

telo per le vostra vacanze invernali 

m. 2035 

^ S E S T R I E R E 

NEVE: cm. 30 
ARTAVAGGIO 

VALSASSINA 

A 1650 m. il Rifugio Castelli della S.E.L vi atteiide 
Nuova gas/Zone F.lll Del Fior 

Un buon consigUox 
Pantoioni rozionoli per sci e montogno 

da «SZOCS^r 
IVIiLANO * VIA TORINO 47 • TELEFONO 898.686 

SOCIETÀ iILPIKISTI 
PADOVAIKI 

VÌA BlIALDI U - PADOVA 
CAPODANNO A S. VITO DI 

CADOBK E COBTINA D'AMMEZ
ZO. — Programipa:,31 corr. Ore 
14: partenza in puUmann déS Piai. 
za Cavour; ore iS.SO.'Is arrivo; " a 
S. Vito di Cadore e sistemazione 
in, albergo; ore .20: cena, 
- 1 ; gennaio i ore -8: colazione", 
ore 8,30: partenza per Cortina; 
or» 12,45: partenza da Cortina, 
pranzo a S. Vito; ore 14: part. da 
S. Vito; ore 18: part. da Cortina, 
cena a S. Vito: cosi pure per 11 
giorno 2. . , . 
; Quota Iv 6.000 (2 giorni di pen. 

«Ione completa, viaggio andata e 
ritorno In pulmann ilonchè del 
passaggi per Cortina « S. Vito). 
Per, le prenotazioni rivolgersi in 
sede al martedì, giovedì e ve
nerdì dalle 21 alle 23. ; 

Fra di escursionisti 
IL Q.A.E.r. DI PIACENZA or-

ganlzza un soggiorno per sciatori 
a Selva di Valgardena dal 2 al 6 
gennaio p. v. In albergo, alla dUQ. 
ta di L. 17 mila, compreso viag. 
gio e pensione. Iscrizioni in sede. 
Bar Romagnoel. 

CHiusara Rif. Guella 
La S.A.T. comvmlca che 11 rifu

gio Tremai» « Federico Guella > 
sulle Alpi di LedTo, rimarrà cliiu. 
so durante la stagione Invernale. 

con j'uo€e 

Questo è \\ msrc/i/o d/ 
Garanz/a che dovete esi
gere ne/ VosW. ecquisH 

, -li; Quan* 
•' 'arrivato 

-co ti si 
l'altra, 1 
itali, que 
fio ti sei 
fani: Pt 
gna? 1,' 
tanto fc 
ogni alti 
* saicrifi 
"J L,f>,vi 
alla 'con 
isono rac 
glione 3t 
apparso 
1050 in 
legato) -
Vate al 

' Vani" art 
"^ I;Jepal ir 

nolle' di 
chiamiar 

. gl'i'one ti 
verso le 
volumi, 
no; quei 
brietàd( 
particolE 

", tica. Poe 
pi te le. 
ecco: jl < 
dure"fat 
superate 
una mai 

. Verso i l 
sciuto, i 

• Api; e f 
combere 
superior 
mo, acco 
piccolo I 
pre|)ara 

I quat 
piedi dei 
vi restai 
e sono lo 
spinte il 
scoprire 
le difese 
presenta 
rete sud 
pensili i 
glie prc 

' . prezzo d 
.tuendo I 
• ho il- 00 

• 5850; m: 
• imal'moir 
Versante 
ihfieno m. 
alla spe 

. la posta. 
Decide 

' Bui' ver! 
iTi^'.eìò i 
l e r trov 
-V'ie dai 
rfqisccnd 

lu 
Lorsa 
lava 
• ' m i 
sui 

a u 
•re, r 

. 'iunie 
se qualci 
cugnaga, 
Zermatt 
gna, il C 
la Betta 
Cime Bii 

• E d è i 
go viagg 
avviene 
dott. Rol 
su uno < 

. ftell'anda 
gorgo, i 
delle acq 
guonce 
posito di 
tagnà p( 
né si se 
sirdar G 
un capo 
pito nell' 
notizia, a 
date" qua 
primi di 
qualcuno 
rebbe pii 

EcCQll 
drappelli 
byang pe 
ni poUtic 
messo di 
(che fa I 
tro prose 
sante del 
mèta. P 
trovano • 
campo b 
mità dtì 
versante 
cielo tre ] 

Uno sp 
la luce 
ed ecco < 

•cKe ayevs 
sione, afl 
serva i p 
prowiso 
voi ». Ma 
ta, è a t t 
chi giòrn 
pensiero 
nata doipi 
sua frett 
renghi; è 
che, Inesi 
decifrabi] 
Inutilmer 
comanda 
celere e 
7ia tosto 
l'implant 
dei quali 
a 6150 n 
ma paret 

Da qu( 
e Rosent 
intrepidi, 
finale. Fi 
torno s'è 
ottico chi 
ta vicina 
L'incerte 
stringe i 
tenza, gi 
zanotte, 
tino.; Ali 
Incammi» 
pò da G 
Gyaltz^i 
Gyaltzen 
pagni, lo 
giunge," 
fino qua 
quale av 
il quarte 

http://S9.76.22


nbre 1054 

M 

il 

i5 

ata In ,>:! 
ullover, - iji 
zéltonì. •;• 

*">• , v^u, *: / 
LO SCARPONE N. 23 - 18 dJcembTe 1954 

roismb e tragé 
sul Monte API 

• •CALZE . 

9.73-S9.76.22 

prt Af tiZt^V -

GINEVRA 

ElIESTE 

dena 

ot tobre 
TE 

r-UGET 
- ^ VENiNI 
•o,'i»n famìglie-^ 

B, compilazfo'ns 
Non dimentica-
canze invernali 

l E R E 

30 

,L vi attende 
» F.lll Dal Fior 

e montogna 

ONO 8 9 8 . 6 8 6 

•^^5*S* 

'^e 

j'uoCe 

màrchio di 
B dovete Bsi-
isW. acquisti è] 

if Quando t u t t o d 'un fiato sei 
' a r r iva to all 'ult ima paigina, e c 
-co ti si presentano, u n a dopo 
l 'a l t ra , le domande fondamen-
itall, quelle domande che spes
so t i sei sent i to por re da prò-
fani : Pe rchè si va in monta-
g n a ? L 'amore pe r i mont i è 
t a n t o forte da sovras ta re ad 
ogni altro^ da farci arr ischiare 
* sacrificare la v i t a? 
"J Le*'-.vicende che portarono 
a l la 'conquista del Monte Api 
eono racconta te da P ie ro Ghi-
glione in un volume o r ora 
apparso (Ed. Garzant i , • Lire 
1050 in brochure, L. 1400 ri
legato) che ' è Un a l t a r e el&. 
Vato al sacrificio dei t r e gio-
Vani ardimentosi r imas t i nel 

•̂  Nepa l inesplorato come senti
nelle di questa passione che 
chiamiamo alpinismo. Del Ghi. 

. glione t u t t i conoscono, a t t fa-
verso le pagine dì nunièitósil 
volumi, lo stile sobrio e scar
n o ; ques ta volta però la so
br i e t à dello s t i le ' r iesce di una 
par t icolare efficacia d ramma-

, tica. Pochi tocchi ed ecco scoL 
p i t e le figure dei compagni, 
ecco il quadro sintet ico delle 
dure fatiche e delle avversi tà 
supe ra t e per giungere, dopo 
una marc i a snervante a t t ra-

. Verso i l Nepal quas i scono
sciuto, alle falde del Monte 
Api; e fin dall'inizio senti in
combere un fato t ragico che, 
super iore alle forze dell'uo
mo, accompagna cupamente il 
piccolo manipolo d i animosi e 
p repa ra un agguato mortale . 

I q u a t t r o alpinisti, giunti al 
piedi del colossale set temila, 
vi res tano per due se t t imane 
e sono lotte, ansie, ricognizioni 
sp in te in ogni direzione per 
scoprire un punto debole nel
le difese del g r a n m o n t e Che 
p resen ta una ter r i f icante pa
r e t e sud, difesa da ghiacciai 
pensili i quali scar icano valan. 

. ghe p r o i b i t i v e . So l tan to a 
. prezzo di sforzi penosi e istl-
. t uendo piìi alti ceimpi, riesco

no a conquistare u n còlle a 
• 5850 m . dal quale appare , in 
• ima. momentanea schiar i ta , 1 

Versante nord che si manifesta 
hieno micidiale e lascia adito 
al la speranza di guadagnare 

. la posta. 
Decidono quindi di portars i 

' Bui' versante se t tent r ionale , 
^ ^ ' , e ì ò implica un lungo* giro 

'' per trovare^ \in'a. via Jiercor-
toìle dai po r t a to r i . Occorrerà 

rffcsccnderè a ' s u d p e r alcune 
Varoe-lungo'là valle Chamlia 
IRiXorsa nell 'andata, occorre-
V' Kavalcàre" un 'e levata d o ? 

"TSaiT'montuosa - t r a v e r s a n d o 
sui 4000. m., discendete 

p>a a una valle nel la quale 
scgrre, r inserra to e impetuóso, 

1 .,irTiiume KalL . .Sarebbe come 
se qualcuno, t rovandosi a Ma-
cugnaga, dovesse recarsi a 
Zermat t a t t raversando. . Ala
gna, il Col d'Olen, il Colle del
la Bettaforca, il Colle delle 
Cime Bianche, il Teodulo. 
• Ed è proprio in ques to lun
go viaggio d 'aggiramento che 
avviene la pr ima sciagura: ;il 
dot t . Roberto Bignami scivola 
Su uno dei ponti a t t r aversa t i 

. nel l 'andata e scompare nel 
gorgo, gelido e tumultuoso, 
delle acque. I supers t i t i prose
guono e si rafforzano nel p rò . 
posito di conquistare l a mon
tagna pe r onorare il caduto, 
né si scoraggiano quando il 
sirdar Gyaltzen riferisce che 
un capo indigeno non s i è s tu-

; pito nel l 'apprendere la tragica 
notizia, anzi ha de t to : «Rico r . 
date" quando alla par tenza, ai 
primi d i maggio, vi dissi che 
qualcuno dei bianchi non sa

p r e b b e p iù r i to rna to? >, 
EccQll o r a divisi In due 

drappell i : uno marc ia - su Gar-
byang pe r risolvere le questio-
ni politiche e o t t e n e r e il per
messo di e n t r a r e ne l Garhwal 

; (che fa p a r t e del l ' India) , l'aL 
t r o prosegue sull 'opposto ver
san te della valle K a l verso la 
mèta . Pochi giorni dopo si 
t rovano t u t t i Tiuni t i a l nuovo 

' campo base, c r e t t o ' i n prossi
m i t à dell 'eccelso" è , c a n d i d o 
ve r san te nord c h e eleva al 

t cielo t r e punte di o l t r e 7000 m. 
Uno spet tacolo sublime nel-

' l a luce del sole splendente; 
; ed ecco Giorgio Rosenkràntz , 
*-clie aveva rinunciato 'al l 'aacen-

sione, afferra il binoccolo, os
serva i pendii glaciali e d'im
provviso decide: «Vengo con 
voi ». Ma Rosenkran tz ha f r e t 
ta , è a t t e so a Tor ino fra po
chi giorni, forse gU sorr ide 11 

; pensiero di conoscere la figlia 
n a t a dopo la sua par tenza . La 

'h sua f re t t a si comunica a Ba-
• ^enghi; è la r u o t a del destino 
che, Inesorabile e p e r noi in
decifrabile, compie U suo giro, 

i n u t i l m e n t e il più anziano rac-' 
; comanda un p rog ramma meno 

celere e più prudente ; si ini
zia tos to H lavoro febbrile.per 

• l ' impianto dei campi più alti, 
' d e i qual i 11 te rzo viene posto 

a 6150 m . d i r impet to all 'ulti
m a pa re t e dell 'Api. 

Da ques to campo Barenghl 
e Rosenkrisntz h a n n o deciso, 
intrepidi, di s f e r r a re l 'at tacco 
finale. F o r s e a l l 'ansia del ri-

, to rno s 'è agg iun to l ' inganno 
. ot t ico che fa s e m b r a r e la vet

t a vicina e pr iva di difficoltà. 
L' incertezza del t empo co
s t r inge a dilazionare la par-
tenza, già prevista pe r mez-
zanot te , fino alle 6 del m a t 
tino.; Allora i due animosi si 
Jncamminano, seguiti poco do
po da Ghiglione e da l sirdar 
G y à l t z ^ i . Ghiglione m a n d a 
Gyal tzen sulle orme del com
pagni , lo vede quando 11 rag
giunge, prosegue, tu t to solo 
fino quasi alla roccia sulla 
qua le avrebbe voluto rizzare 
fi q u a r t o campo che avrebbe 

facilitato l 'ascensione _e , d i - assal to d i Barenghl e dello 
sherpa Gyaltzen. Poi, quasi la 
montagna avesse voluto vendi, 
carsi del suo vincitore, Baren-
ghi scompare In un turb ine di 
vento come già accadde a 
Jean Joseph Maquignaz ed al-
la s u a co rda t a sul Bianco. A 
noi non r e s t a che inchinarci; 
ben sappiamo, noi alpinisti e 
noi sol tanto, che quel sacrifi
cio non sa r à steri le . 

Le fotografie che corredano 
il volume sono belle, alcune 
interessantissime. La car t ina 
geografica a n n e s s a avrebbe 
potuto evi ta re la duplice se
gnalazione delle quote, talvol
ta in me t r i ta lvol ta in piedi, 
che nori n e agevola l ' interpre
tazione. . !. t,. .,;•, 

Piccole mende che nulla tol-
gono.à ques ta bri l lante 'vi t toria 
dell 'alpinismo italiano,^ il' qUa-
le per la ^ r i m a vol ta dbnquista 
un seittemilà nel Nepal à di
spet to della stagione incle
mente che h a fat to mancare 
la mèta' a numerose spedizioni 
s t raniere . ' - ' '-

Francesco Gavazzani 

ALLA MOSTRA FOTOGRAFICA UELL'UÌG.IÌT. 

mezzate le distanze. Podi la 
nebbia gli toglie la visuale dei 
t r e punt in i già a l t i sulla pa
r e t e te rmina le e gli c rea ser i 
ostacoli pe r discendere, d a 
solo, a l campo. L a b u f e r a ' s i 
scatena.. . Lunga, a t r o c e , ' e 
snervante l ' inutile a t tesa . 
" Al t r i alpinisti sono s ta t i Cru. 
delmente provat i dalla mon
tagna che avevano vinta. M a 
se Whymper pagò il duro scot
to ai primardi del suo alpi
nismo, a Ghiglione-l 'amaro c a . 
lice è s t a t o r i serbato invece 
dopo u n a movimenta ta ca r 
r ie ra di esploratore e di alpi
nista . P e r l 'esperienza acqui
si ta nello sca lare montagne in 
t u t t o il mondo, egli aveva de
dicato una cu ra par t icolare a 
ques ta spedizione; tu t t av ia l a 
meticolosa pr.fòpaKazionfi di 
'ògiilSdèittaglioMa^sceffà a i c ù i 
r a ta -deg l i / i t ine ra r i -è del m a 
teriale, t u t t o si rivelò inùt i le 
di f rante ad una fatal i tà più 
forte dell 'uomo. Resta, c ruen
ta e appunto pe r questo più 
Splendente, l a vi t tor ia sul la 
vergine cima cadu ta so t to lo 
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Le sciagure amìnoniscono 

totali di mi 
devono curare la documenlazloiie 

Dal 23 novembre al 10 deil più semplici, come tracce 

IL filFOGIO 

FEWE,, 

r i n dal '12 settembre- scorso il sig. Erich Kostner, compro-
pretario degli impianti 'turistici di Corvara e di un albergo 
locale, ha inaugurato un rifugio-chalet alla ' stazione termi
nale della seggiovia di CoJlalto (sopra Corvara di Badia), 
dedicandolo, filla memoria dello studente genovese Giorgio 
Ferrante , deceduto appunto « CoUalto, durante una gara 
di sci 11 6 gennaio 1949. 

Alla cerimo;nia inaugurale sono intervenuti il padre del Ca
duto, ing, .Mario Ferrante , il dott. BoscarolU,',dell'Ent,e pro
vinciale pel Titt'ismo di Bolzano e il cav. MàtpàsSi, t)residente 
del Comitato , F.15.I. di Bolzano, nonché altre- personalità 
locali e un folto gruppo di appassionati e di valligiani. 

Nell'atrio d'Ingresso del rifugio è s ta ta apposta una targa 
che ricorda il giovane sciatore, appassionato della monta
gna, socio del-C.A.L iscritto alla Sottosezione «Cesare Bat
tisti» di Sampierdarena e nostro fedele abbonato da molti 
anni. ^ . 

dicembre si è tenuta nel 
locali della Sede della Se
zione U.G.E.T. del CA.I., 
In Galleria Subalpina, una 
Mostra fotografica riserva
ta al suoi soci. 

La critica fattane da 
un conosclutlsslmo maestro 
dell'arte fotografica che 
vuol conservare l'incognito 
merita di comparire In que
sta pagina per le sue de
duzioni di carattere gene
rale. 

Entrando nelle sale della 
Mostra ho come l'impressione 
di giungere ad un convegno di 
amici. Leggo i nomi degli au
tor i : veterani di molte esposi
zioni e giovani ' che hanno e-
sposto per la prima volta e a 
ogni tavola la Arma dell'auto
re mi giunge come il saluto 
cordiale e sorridente di un a-
mico. 
. .Vent i t re sono gli-espositori 
e 73 le opere ammesse,- tut te 
di soggetto alpino e pur Varie 
a seconda della sensibilità e 
della tecnica degli autori. Co
si, mentre Guido Giorello ci 
presenta, t ra l'altro, un sugge-

• Soltanto ora ci è 'capitato 
sott'occMo quanto scrisse nel 
suo numero del 19 agosto scor
so l'autorevoie quotidiano 
« Das Bund > di Berna. ; 
• '_ Si tratta di un articolo,-iti' 
titoZato « L o disgrazia sia di 
insegnamento», che riprende 
il problema détte sciagure in 
montagna attrìbuilnli a cause 
ben individuabili,'ben distinte 
dai rischi e dai pericoli con
naturati alla montagna stessa 
e all'alpinismo o insiti in re
pentini • imprevedibili mVita/' 
menti atmosferici^ non impu
tàbili, in altre parole, ad una 
reale fatalità. 

L'articolo prende lo spunto 
dal tràgico tentativo di accen
sione al Monte BiancOf effet
tuato da un gruppo di alpini
sti ginevrini, non soci dèi Olub 
Alpino Sviezero, ' nell'agosto 
scorso. Ma lasciamo la parola 
aU'articolista svizzero, del 
quale diamo il testo in tradu
zione integrale: ' ' 

« Monte Bianco, Alphube-
IJoch *- L a serie delle disgrazie 
non h a soste, ' -^ Res te rà s e 
gna to a lu t to nella s toria del
l 'alpinismo il mese di agosto 
1954, che vide d u e ondate di 
mal tempo causare là mor t e di 
una mezza dozzina-di alpini 
sti , fsenza che intervenissero 
fat tori alpini veri e propri ( ca . 
dute , crepacci, cadute di sas
si, ecc.) . j , 

Ambedue le catastrofi de
vono at t r ibuirs i a esaur imento 
e a congelamento e s tanno à 
dimost rare . ancora una vol ta 
che in montagna , con condi
zioni sfavorevoli, -la \>olantà 
umana non è m e t r o sufficien
te per va lu t a r e ciò che è op
por tuno e ciò che è possibile; 

Non s ta a noi giudicare i 
compagni di mon tagna cadut i , 
né i superst i t i delle loro cor
d a t e ; ' c i preme assai più fa r 
tesoro dell ' insegnamento che 
scaturisce dal l 'andamento dei 
fat t i e da r e un piccolo con t r i , 
b u t o alla possibilità di ev i ta re 
simili sciagure. ' • • 

Imparare dagli errori. — Lo 
alpinismo , impone , sacrifici e 
privaizioni perchè le montagne 
sono m a e s t r e d u r e e. inesora
bili che t roppo spesso esigono 
di essere . re t r ibui te col san
gue* P e r t a n t o non è lécito in
tes tardi rs i ' a d iventare "compe
tent i in f a t t o di mon tagna so
lamente in base alla propr ia 
esperienza : la sor te toccaita ad 
a l t r i dovrebbe servi re , di av-
verttolénto a chi t r o p i » p re 
sume e voglia s t ra fa re . Do
vrebbe ' inoltre Insegnare a 
prevedere situazioni difficili e 
a vagliare i pericoli nella loro 
reale proporzione, al fine di 
evitarl i ; m a dovrebbe innanzi 
tut to , ammonirci a va lu ta re 
con 'maggiore modestia le no
s t r e capac i tà e a scar ta re 
quelle imprese che s tanno al 
di sopra delle nostre forze e 
delle nos t re i)c>|sibiilità. 

Troppe persone sono soUté 
scegliere le loro m è t e di gi ta 
in base a cartoline i l lus t ra te 
o a descriadoni avute per «sen
t i to dire» ;• ogni ailpinista che 
sia esperto o che, anche se 
menò espérimentato, possieda 
una coscienza responsabile, 
non t r a scu r i di consti l tare la 
l e t t e r a t u r a - a l p i n a degna di 
fede (quali le note guide alpi
nist iche descri t t ive delle no
s t r e Alpi, che indicano le vie, 
le classificano secondo i gradi 
di difficoltà, accennano allo 
equipaggiamento e agli a t t r ez 
zi ausil iari necessar i , eoe.) e 
chieda consiglio a coloro che 
rea lmente conoscono, la. nion-
t agna prescelta. 
, A fare un. alpinista non ba
s ta ; i 'eccelienza dell 'equipag. 
g iamento che a farlo,-oltre a 
una perfet ta a t t r ezza tu ra , so
no indispensabili la capacità 

tecnica, la resistenza, il s ape r 
vivere in mon tagna e in t e r 
p re ta re i l ' l inguaggio del l ' a t 
mosfera e del la stessa mon-
tagnair. --•<•: -•, ,< •• ,- •• .' 

D 'a l t r a pa r t e , nessun alpi
nista esper to inizierebbe u n a 
ascensione con equipaggia
mento •'insufficiente o difet
toso e mol to spesso sotìo p ro 
prio i mezzi .tecnici ausil iari , 
gli indument i e là sufficienza 
delle provviste che a iu tano a 
cavarsi dalle difficoltà. 

E ' eosnprensibile che perso
ne poco al lenate-prefer iscano 
par t i re con un sacco leggero; 
m a è una constatazione dav
vero inoppugnabile quella se
cando cui m a i un equipaggiia-
men to completò è s t a t o alla 
origine dì u n a disgrazia; pe r 
cont ro u n o ' insufficiente, in 
caso di sviluppi sfavorevoli del 
t e m p o - p dell 'ascensione, h a 

pur t roppo sovente determina
to la catas t rofe . 

La disgrazia sul' M o n t e 
Bianco h a colpito, l'opinione 
pubblica innanzi t u t t o perchè, 
sulla scor ta delle pr ime noti
zie sui dispersi, si prospet tava 
una ca tas t rofe di proporzioni 
ben 'p iù ampie. E ' s t a t o allora 
possibile leggere, specie nei 
giornali e s t e r i , ' u n a lunga se
rie di assurd i tà e di notizie 
fantast iche, dal le quali si po
teva dedur re la soarsa compe
tenza degli au tor i . L a le t tu ra 
di queste pubblicazioni ricor
dava la s i tuazione creatasi in 
occasione del l 'a t terraggio di 
emergenza di un Dako ta ame
ricano sul ghiacciaio del Cauli. 

La decisione di ritornare, 
chiave della disgrazia — I pri
mi a subire le conseguenze di 
queste descrizioni inesa t te so
no s ta t i gli alpinisti ginevrini 

di sci o di animali, a darci im
pressioni efficacissime, che di
mostrano come egli sappia ve
dere il soggetto anche nelle 
cose meno appariscenti. 

Montagne di tut te le specie 
e forme: dalla «Croda dei To
ni » di Ussello alla « Meije » di 
Matis, si passa a cavallo del
l'arco alpino e cosi vediamo a-
spetti del M. Bianco (Dule-
vant, Yeuillaz, "Vaschetto, Te-
razzi), della Trélatète e della 
Nolre (Bricco), della Clama-
rella e del Gran Paradiso (Du. 
cato), del Castore (Michelonl) 
e del Rosa (Brignolo). Di que
st'ultimo è da segnalare «AI> 
bandono », densa di espressio
ne e di tristezza. Ettore Cal
cagno,- insieme al bianconero 
« Gr. Jorasses », ci offre quat
tro fotocolori di Courmayeur 
e .dintorni,, Toniolo una scena 
di alpinismo in azione « Car
la Penitenti , con> cLilli»,-esal
ta quell'amico dell'uomo che 
è il cane da pastore. 

Giovanni Mondino si presen
ta con t re paesaggi che si fan-

stivo «Lago Miserin», Andreot. "o ammirare per la perizia 
della composizione e più anco, 
ra per una delicatezza di toni 
grigi veramente rimarchevole. 
Amilcare Rat t i passa, con ar
dita spaccata, dai Tre Denti 
alle Dames Ànglaises e le sue 
opere, più che convincere per 
merito fotografico, stanno a di
mostrare che, quando c'è la 
passione, anche l'alpinista con 
pancetta può trovare le sue 
mete. 

Un promettente esordio è 
quello del Gruppo Speleologi-
co, presente con una ben riu
scita scena nella «Grotta del
le Vene ». La preparazione e 
l'impegno di questi giovanissi
mi, lasaiano sperare in una 
bella documentazione per le 
prossime mostre. 

I" t i ci porta t ra le nevi inver
nal i riuscendo con elementi 
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egiiati?:iFlfi?eiiii 
del la !§oili]ai«idkà a ip tha 

La Giuria dei, Premi della 
Solidarietà alpina (istitutiti 
dall'Ordine del Caj-do, sodali
zio internazionale di spirituar 
l i tà .a lp ina) ha. proceduto alle 
seguenti assegnazioni per l'an
no 1954: T 

Premio «Ordine del Cardo» 
di L. 100.000 alla cordata Ce
sare Maestri-Luciano Eccher, 
La motivazione è la seguente: 
« Cesare Maestri, guida alpi
na. Durante una scalata di e. 
Strema difHcoltà sullo Spallo
ne del , Campanil Basso di 
Brenta resisteva oltre ogni rà-
gionevole speranza e sino al-
lo stremo delle forze nel so. 
stenere il compagno di corda
ta, 'penzolante nel vuoto in po
sizione e condizioni irrimedia-
bilmente compromesse, réspin-
gendo le insistenti sollecitazio. 

ni di questi a recidere la cor
da per porsi in salvo. Esempio 
preclaro di umano senso di so
lidarietà e di responsabilità; 
edificante riconsacrazione del 
principi-0 : che la cordata de
v'essere innanzitutto Un vinco
lo spirituale ». ! ' 

« Luciono Eccher. amico e 
compagno di cordata del pre
detto, con fredda determina
zione superava lo spirito dì 
conservazione per offrire con 
l'immediato olocausto di sé la 
salvezza del capocordata. No
bile gesto di altruismo, degnò 
di venir affiancato ' allo altrui
smo del Maestri che, con la 
sua ostinata resistenza,: per
mise accadimenti che apriro
no la via alla salvezza di en
trambi. Estate 1954 - Dolomiti 
di Brenta Cfrento) ». 
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SIEMENS 
MILANO 

"Premio <Proimncia ài Son
drio > L. SO.CXX) alla guida Fi
lippo Del Pro', di Coderà, con 
la seguente motivazione: « H a 
dato prova. In numerose cir
costanze,, di animo generoso. 
Recentemente," nonostante l'e
tà avanzata e la non più fer
ma salute, si è ammirevolmen
te prodigato per il salvataggio 
di Romilda del Pra ' — In pe
ricolo di vi ta-pèr un calcio ri
cevuto da un mulo in alpe eie. 
vat iss ima ' ed isolata — cu
randone personalmente per 
molte Ore i l - t rasporto a valle 
e riuscendo In tal modo a sot
t ra r la da sicura morte. Es ta t e 
1954 - Val Coderà (Sondrio) ». 

Premio «Piaconcetta Previ
tati dell'Orò if L. 30.000 alla 
Vecchia guida Enrico Fiorelll 
di S. Martino!^ in vai Masino, 
ancora attivai e fedele alla 
montagna. J : 

< Stella del': Cardo » per la 
.^pirìtMdZità alpino." alla memo
ria dei pit tori di montagna 
Mario Moretti, Foggia e Vin
cenzo Schìaviò, recentemente 
scomparsi. '̂  

^Segnalazione alla memoria: 
Germano Vetter di Pontresina 
(Svizzera) guida t ra - le miglio-
ri dell'Engadina, r imasta vittL 
ma di morta le caduta in ere . 
paccio nel corso di u n a v o l o n 
tar ia generosa spedizióne di 
soccorso' sul Pizzo Bernina in 
pericolose condizioni di, Inne
vaménto ' primiiverile. i ' ' 

La consegna del premi avrà 
luogo domenicfa 19 corr. alle 
ore 11 presso l'Albergo dei Ca
valieri di Milano. , ' . 

Tel Premio della SòHdarietfc a1-
J>!na. — In occasione delle sue 
nozze d'argento,,! festeggiate l 'H 
novembre, il Rag. Cav. Giuseppe 
Ramponi di Milano, Presidente 
del Club del Cprdo e Vicepresi
dente del Comlta'to lombardo del
la F.I.K., ha Versato all'ordine 
del Cardo (di cui è Tesoriere) un 
fondo di L. 100.000 la cui rendita 
sarà devoluta annualmente at Pre
mio della Solidarietà alpina. 

Ultime : battute 
sili Rifugi dei Resegone 
L'ing. A". Colombéttl di Mila-

nono, a proposito delle Capan
ne del Resegone, ci manda la 
seguente risposta al dott. Pe-
ronetti del C,A,1. Monza, pel 
suo scritto pubblicato sul nu
mero del 1" novèmbre scorso 

« iVeJ mio scritto vi era certa
mente molto piit sdegno che 
misurato distacco. Tale fu la 
reazione, ancata dopo un anno, 
all'indecoroso spettacolo cui as
sistetti. ' 

Non ho nessuna prevenzione 
verso il C.A.I.' Mnoza, che^ del 
resto non conosco (figuriamo
ci poi verso i monzesi, ma che 
cosa mi fa dire...); per me è 
tutto Club alpino ad un modo: 
si potrebbe benissimo rifare ti 
discorso per qualche altro ri
fugio. Ogni Sezione ha le sue 
pecore nere. 

L'educazione degli italiani 
del é()poguerra sarà senz'altro 
un problema base. Ma se aspet 

iiiiiiiiiiiiiiiiniiiMniiiiiiiii||,,,,,,,,,,,,,,,,,,|,,||,,iiiiiiiiiiiiiiiii,i,,,,,,,,,,,,,,,i,,,,,,,,,,,,,,,,,,ii,iiiiiii,,i,ii,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,i,iiii^ 
tiatno' di r^lvere quello per 
poter tornare su certe monta- dalla fondazione'. 

gne... No, io ho voluto accen
nare semplicemente a qualche 
nota più acuta di quésta cro
nica musica. 

Non credo che Sezioni, ispet
tori e custodi siano poi'cosi •-di
sarmati di fronte alle esuberan
za di.Certi disturbatori, la piii 
parte dei quali agiscono per 
spensieratezza, non per parti
to preso, e quindi sono di re
gola sensibili alle « coercizioni » 
morali. 

Dopo di che, e omettendo ac-
curatam,ente qualsiasi risposta 
per € fatto personale* (mi. ci 
vorrebbero un paio di colonne, 
che non gioverebbero a nessu
no), non mi resta che augu
rare che il problema della fre
quentazione delle capanne 
prealpine,possa essere gradual
mente risolto. Altrimenti c'è da 
cominciare a chiedersi per che 
cosa, queste capanne, ce le te
niamo a fare ». 

L'eclettùmo di Ceppavo 

Dalla Kadlo^ al R 3 
Il nostro Renato Ceppare, che 

si è dedicato al cinematogra
fo come produttore di corto
metraggi sportivi, industriali, 
mondani, ecc. a passo normale 
e che è Direttore della Com
missione cinematografica del 
C.A.I., non ha mai abbandona
to là Radio per la quale lavo
rava da tempo. Oltre alle pe
riodiche, tr/usmissioni di^sketch 
,tt«>oristici.'(Ja; Jifonte, Cenetii 
egli ha ripteso' la collaborazio
ne alla R.AJ. nel varietà «.Ro
deo » che viene trasmesso tut
te le domeniche alle 18,30. Co
sì il 5 corrente ha preparato 
una scenetta dal titolo «/{ si
gnor Qiobatta e suo figlio Oe-
lindo» che ha totalizzato il 
maggior numero di voti della 
Giuria scelta a caso tra il pub
blico. Vn altro sketch con lo 
stesso tema, ma naturalmen
te diverso, è stato trasmesso 
il 1& corrente nello stesso « Ro
deo» ed ha ottenuto il mag
gior numero di voti, per cu\ 
si è assicurata la trasmissione 
per altre due domeniche e co
si di seguito, finché otterrà il 
favore del pubblico. 

Ma Ceppare non è obituato 
a dormire sugli allori: egli in
fatti sta preparandoci una sor
presa, realizzando un film in
titolato *K S», al quale par
teciperanno come attori i suoi 
due figli. Il lavoro vorrà di
mostrare, come una fiaba fil
mata per piccoli e per grandi, 
che {'alpinismo è anche fan
tasia; fantasia di saper creo-
re attorno a noi stessi quel 
mondo buono che tanto sognia-
mo. Vi saranno scenette, sem
pre di ambiente alpino, inter
pretate da attori comici e una 
descrizione mimica dei diver
si tipi che vanno in montagna. 
Prepariamoci quindi a vedere 
un film sommamente diverten
te... Il film verrà proiettato a 
Milano in occasione di una se
rata che il nostro giornale or
ganizzerà in occasione della ri
correnza del S5.0 anniversario 

supers t i t i ; per questo gli sviz
zer i occidentali hanno rivolto 
all'opiiiione pubblica uh comu
nica to per dare un resoconto, 
con piena cognizione dei fatt i , 
di ciò che avvenne nel giorno 
della disgrazia. 
" D a tale esposto si intuisce 

che i ginevrini av;-ebbero po-
. tuto evitare la disgrazia con 
un'azione di guida più rigorosa 
e u n a condotta più decisa. 

Si ricorda che in quella stes-
s t a domenica alcuni alpinisti 
bernesi , alle 6 del mat t ino , 
avevano fat to ta l i previsioni 
del tempo da indurli a deci 
dere per un ' immedia ta disce
sa . I ginevrini, però, che ave
vano lasciato per ultimi, alle 
5, la capanna del Goùter, giun
sero alle 7 alla Vallot a me t r i 
4367 e dopo appena due ore di 
sa l i ta (marcia, non ascensione 
su roccia o ghiaccio) inseriro
no ima sos ta di un 'ora in tera . 
Alle 8, quando i bernesi so t to 
u n a leggerà pioggia raggiun
sero il Rifugio del Grands Mu-
lets , i ginevrini lasciarono la 
capanna Vallot pe r prosegui 
r e l 'ascensione. 

F u soltanto dopo parecchio 
t è m p o che essi p resero la de
cisione , di; ritornare.^ Ormai 
però era^i roppò t a r d i e alle 
corda te , noli* fu più possibile 
r i t rovare la via pe r scendere 
da l Gran Plateau. Allorché fu
rono in vista della Capanna 
Vallot, quando cioè non man
cavano più che poche centi
na ia di met r i per giungere al 
ricovero, un alpinista si staccò 
dal la cordata in cerca di aiuti, 

Con spiri to di sacrificio e-
semplare spagnoli, francesi e 
tedeschi che si t rovavano alla 
•Vallot, fecero di t u t t o per soc
cor rere i giovani, curandoli, 
p reparando loro bevande cal
de, nutrendoli con le proprie 
vettovaglie per 36 ore. Gli spa
gnoli fecero di t u t t o per cu
r a r e gli assiderat i , m e n t r e i 
tedeschi si t rasfer i rono nel vi
cino osservatorio per cedere il 
proprio posto ai giovani... 

Queste constatazioni posso
no sembrare du re ; po t ranno 
forse anche essere mi t iga te un 
po ' dalla constatazione che 
nella disgrazia e in condizioni 
difficili, spesso non è facile t e 
ne re la tes ta a posto e prender 
la giusta decisione. Gli er ror i 
commessi siano però di monito 
a t u t t i gli a l t r i alpinisti , per
chè non si sot tovalut i la mon
t a g n a e non si determinino, 
con la propr ia Insufficienza, 
quelle condizioni che me t t ano 
in grave pericolo sé stessi, i 
propri compagni di corda ta e 
le eventuali squadre di soc-
corso >. 
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/ fatti esposti nello scritto 
sepo, sobrio, obiettivo, fanno 
parte di una lunga catena di 
sciaguì-e tanto penose qiianto 
deplorevoli, perchè niente af 
fatto fatali: Passo del Gries 
(dicembre 195S), Dachstein 
(aprile 195i), Grigna Meridie, 
naie (aprile 1954), *ono le piU 
impressiorwtntx fra le recenti 
tappe dolorose che hanno p're-
ceduto quella del Monim Bian
co. L'esame sereno delle caitse 
e l'insegnamento tratto dalle 
conseguenze definiscono la se
rietà di un'opinione pubblica 
e a prestigio di chi la orienta^ 
L'importanza di un giudizio 
obìeftit;o, anche se duro, sta 
in ciò che significa e non in 
ciò che condanna. 

Ovai se le versioni e le con. 
clusioni ufficiali, specie se a-
vaUate «lo autorità costituite, 
farneticano di fatalismo e di 
ineluttabilità, travisando i fat. 
ti per incompetenza tecnica o 
le conclusioni per opportuni
smo. Esse diventano invito a 
nozze per l'empirismo e la leg. 
gerezna dei pseudo alpinisti e 
devono considerarsi alla sire. 
gua di pietre basilari sulle 
quali poggeranno inevitabil
mente le sciagure future. 

La linea seguita dagli sviz
zeri in questo campo denota 
un'invidiàbile maturità e una 
serietà da additarsi ad esem
pio a Tnolti alpinisti, e a non 
poche autorità costituite di 
casa rwstra. 

i Leonardo De Mìnerbi 

A proposito di documentazio
ne, lasciate che vi dica una 
mia impressione: in tu t te le 
mostre fotografiche se ne tro
va assai poca. Mi sono chiesto 
molte volte perchè i fotografi 
di montagna trascurino una 
cosi importahte branca della 
fotografia alpina e, francamen. 
te, non riesco ad immaginar
mene le ragioni. Forse alla ba-
se di tu t t a la faccenda' c'è un 
equivoco, per cui i fotografi 
ritengono che il documentario 
sia una cosa deteriore in con
fronto della manifestazione 
puramente artistica. Ma que
sto concetto, a mio avviso, se 
è pienamente valido per le mo
stre di fotografia artistica, 
non lo è affatto per quelle del 
Club Alpino, giacché in cam
po alpinistico la documenta
zione è di gran lunga piìi uti
le della veduta artistica che 
(sia detto t r a noi) il più delle 
volte è poi soltanto pseudo-ar
tistica. • . , 

L'immagine di una bella 
montagna in controluce, al 
t ramonto e con delle belle n' j-
vole nel cielo, darà senza dub. 

bio un certo effetto, ma della 
s trut tura, della conformazio
ne di quella montagna non t i 
vedrà un bel niente, mentre la 
foto dello stesso soggetto, ese
guita con luce appropriata, 
servirà a tracciarvi in modo 
chiaro degli i t inerari di sali
ta, che agli alpinisti sono poi 
quelli che servono di più. 

La millenaria saggezza o-
rientale, ci ha tramandato una 
massima secondo la quale 
«Vale più un'immagine che 
non diecimila parole » ed è 
proprio per questo che le 
guide ad uso degli alpinisti ab
bondano di schizzi e di foto
grafie, ma troppe volte i loro 
compilatori si trovano in difB. 
colta per la mancanza di buon 
materiale fotografico ^ docu-
mentanio. 

Non si creda, dunque, che 11 
fare della documentazione sia 
cosa di poco merito. Chi ose
rebbe giudicare ' ftien che nobi
le l'opera, di un Vittorio Sel
la? Lo stésso Guido Rey, che 
pure fu un maestro nella fo
tografia artistica, quando fa
ceva dell'alpinismo si dedicava 
esclusivamente ai documenta
rio e lo faceva da par suo. 

Fare della buona illustrzio-
ne alpina è anche difllcile e 
può richiedere sacrifici non lie. 
vi: certe pareti esposte a nord 
esigono che il fotografo si tro
vi nel punto adatto alla presa, 
a un'altitudine conveniente, 
nelle primissime ore del mat
tino, quando Cioè il sole illu
mina, e per poco tempo, quel 
versante mettendone In rilie
vo ogni particolare. E ' molto 
più scomodo che non fare il 
quadretto colla mucca e la 
baita che si trovano ogni cen
to passi, ma appunto per ciò, 
è anche assai pivi meritorio. 

Vi sono poi delle vallate, ed 
anche belle, nelle quali ho vi
sto vendere cartoline con ve
dute del Cervino che è distan
te almeno centocinquanta chi
lometri. Questo fatto mortifi
cante accade soltanto perchè 
le montagne locali non sono 
illustrate dagli alpinisti del 
luogo. Dico dagli alpinisti per
chè è proprio a loro che tocca 
questo compito, dal momento 
che l'editore di cartoline di 
solito, quando ha flltratto la 
chiesa e l'albergo, se ne r ipar . 
te colla prima corriera. 

Ne' si tema di fare Con ciò 
della fotografia commerciale. 
Gli editori di (Courmayeur, di 
Zermatt, di Cortina hanno ese
guito le loro fotografie a sco-, 
Po commerciale, ma coli'ìllu-
strazione completa delle loro 
montagne hanno reso anche 
un grande servizio all'alpini
smo. Lo si deve riconoscere. 

L'invito che rivolgo, quindi, 
ai fotografi alpinisti, è quello 
di un maggior interesse per 
questo ramo della fotografia. 
La mèta dev'essere' l'Illustra
zione di ogni montagna di in
teresse alpinistico da ogni suo 
versante. 

Cam 

Novità 
Dalla preistoria al sesto grado 

L a p r i m a opera pubbl ica ta in I ta l ia che dia un pano
r a m a completo del l ' a t t iv i tà alpinistica sulle Alpi da 
quando i primi uomini s'avvicinarono ai passi ed alle 
c ime, fino alla soluzione degli ul t imi problemi. 

AURELIO GAROBBIO 

SCOPERTA E CONQUISTA DELLE ALPI 
Biecamente illustrato in nero e a colori L. 3.800 

G. O. DYHRENFURTH 

IL TERZO POLO 
Oli Ottomila della Terra 

Con numerose illustrazioni . . L. 3000 
Everes t , K2, Kangchendzònga, Lhotse, N a n g a Parba t , 
Annapurna e t u t t e le ve t t e superiori agii ottomila 
me t r i . S t o n a delle var ie esplorazioni e dei tentat ivi ef
fe t tua t i per la loro conquista. 

H. TV. TILMAN 

HIMALAYA DEL NEPAL 
Con numerose illustrazioni . L, 2800 
I l n o t o alpinista br i tannico racconta i r isul ta t i dblle 
spedizioni e delle scala te da lui effettuate, documen
tandol i con numerosi da t i . 

P R E S S O T U T T E L E L I B R E R I E 

Per acquisti a rate rivolgersi a: 
R.E.S.I . - Via F . Casa t i 29 . Milano - Telefono 666.131 

B A L D I N I & CASTOLDI - MILANO 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CAPANNA CERVINO 

(Pasto di Rolla m. 2140) 

/ più incantevoli campi di sci - sciovie - seggiovie 

Organizzazione Turistico Sportiva 0. PALU8ELLI 

PENSIONE e<Mnpl«ta di 7 giorni Lira 16.000 
. qu«l« eompreniiva di fatta • r i iu lda -

mcnto • «cuoia tei giernallara • tcliift 

PER ASSOCIAZIONI O COMITIVf CONDIZIONI t P t C I A U 

Chiama protpattt 
ad informazioni a .G. PALUSELLI - PASSO ROLLE 

& 
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\EtLE SEZIOll DEL C. i . I. 
M I L A IVO 

10.000; Ideal Standard, 2.000; 
Camuratl Enrico, 200; I.G.A.P., 
1.000; Baisi Raoul, 1.000; Praga 
Cugini 5.000; Majno Gianluigi, 
500; UcelU Maria Pia, 50O; Ta-
magTii E., 500; RedaellI A. Ma
ria, 2.000; Schuell Egon, 500'; Pa
squali Dante, 1.000; De Luigi Er
nesta, 1.000; Cllvlo prof. Cesare, 
1.000; Flocchi Franca, 3.000; Po-
lanschl Giuseppe, ,1.000; Arte Lu
ce, 500: Happacher Albino, l.OOO; 
Rossi Darlo, 1.000; Amman aw. 
Alfredo, 2.000; Vlsentlno Gino, 
1.000; Visconti di Modrone C.ssa 
Elena. 2.000: Ferrari Angelina, 
1.000: Cot. Besozzo S.p.A., 500; 
Sacchi, 300; ClapparelII arch. A-
bele, 1.000; C. Mlchelln, 200; 
SIAD 300; Kartro Ital. S.p.L., 
1.000; Rlghlnl arch. Mario, 1.000; 
Frittoli F.III, S.r.l., 1.000; S.A.L 
Costruz. Automobili, 1.000; Sesoi 
ne aw. Antonio, 1.000; Rossi 
Gian Emilia, 500; Musso prof, 
dr.. Tito,: ,5-000; Viola, <lr. Pl?r 
Luigi, 1.000;, lachlni .Amilcare, e 
Signora, 5.000; Viola Mario, 1.000; 
Rolandl Ihg. Giorgio, 5.000; Zlteli 
Il Carla, 1.000:' Colómbo StetAnifi 
l:000;':'Na>!-Oleàfi-Aidó',- «LOOff; 
Orsonlj ;)n&(>:,Bartolomeo,. ^OQO; 
Sonclnl dr.„Msrlo, 2.2S0; Zanòhl 
Lilla, 1.000; Beltraral A d o n e ; 
1.000; ,Sallustio,pasqua, 500; Gre
co rag.- Eugenio, 3.000; ! Pédroll 
conte Carlo, 500: N. N., 500; No-
seda Giannina; l.OOO. 

Gruppo Anziani 

Nel regolare la quota socia
le per il nuovo anno si consi
gliano i soci a versare L. 200 
per il Soccorso alpino; riceve
ranno 5 cartoline col manife
sto per il K 2 e quindi con un 
piccolo sacrificio daranno un 
grande aiuto all' at trezzatura 
per il.Soccorso. ; 

• • • 
Il 13 corr. il nostro Presiden

te a w . Casati e 11 segretario 
Fontana si sono recati dalia si
gnora Bignami. L'avv. Casati 
le ha consegnato la medaglia 
d'oro offerta dalla Sezion? al
la memòria di suo figlio Rober
to, perito nella zona del Monte 
A:pl, e una pergamena clie por
tava la seguente iscriziong:,, . 

« La . Sezione ì^ildn'ésf '^el 
CAI, ricorda ed esalta nel so
cio Bignami dott. Roberto, mor
to al Monte Api, le più alte Vir
tù di uomini riuniti in una ma
gnifica passione. Gli eroi ri
mangono nel cuore degli alpi
nisti italiani. Il loro nome sa
rà ripetuto dal vento nei bo
schi, sui ghiacciai, sulle erode 
e sulle vette che hanno visto 
il fiore della Loro giovinezza e 
ne hanno ammirato l'ardimen
to e la passione ». 

Il Presidente ila pronunciato 
parole di conforto alla povera 
mamma, che commossa ha rin
graziato. 

Successo del pranzo sociale 
Il pranzo sociale del 2 corr. 

ha registrato una cifra che non 
era mai s ta ta raggiunta fino
r a : circa 600 coperti. L orga
nizzazione della serata e la si
stemazione dì una così impo
nente massa di commensali non 
è stata cosa semplice: si pensi 
soltanto che più di 200 soci si 
sono iscritti nelle ultime ore 
e che per ben quattro volte si 
è dovuto provvedere con mezzi 
d' fortuna all 'aggiunta di ta
vole ed al reclutamento di per
sonale. E i nuovi iscritti erano 
tut te persone amiche, merite
voli di speciali riguardi, qual
che volta personalità cui non 
si poteva negare una , partico
lare attenzione. 

^,!l direzione del raduno ha 
fatto il possibile e l'impossi
bile per soddisfare tut t i e chie
de venia per qualche inevita
bile manchevolezza. 

Il successo di questa festosa 
serata è dovuto' m gran parte 
all'interventrf • d>.H;-nostri illu
stri consoci Desio, Compagno
ni e Callotti, la cui presenza 
ha portato nella grande sala 
un fascio di vivida luce. E buo
na parte del successo è dovuta 
anche alla generosità di mol
te Ditte che, con ì loro muni
fici doni, hanno voluto facili
tare 11 nostro compito. 

Dobbiamo' per pr ima ricor
dare la Dit ta •fratel l i Folonari 
di Brescia, che ha offerto gra
tui tamente a tut t i i commen
sali ì suoi squisiti vini bianco 
e rosso, confezionati In origi
nali bottiglie. E così la Dit ta 
Campari, sempre signorilmen
te generosa, che ha offerto a 
tut t i il frizzante Campari Soda ^^^^^^ ^g. candino-Farnó; 
e il finissimo Cordial c a m p a r i . i g ^ ^ j ^ g g . Mera-Alagna; febbraio 
e la Ditta Vittorio Della G r a - k g . Qressoney; febbraio 26-27: 01. 
zia che, in omaggio alla cara] t re Colle o Sestriere; marzo 3 

Gruppo Amici delia Montagna 
Via a e. Merlo. 3 - Tel. 799-178 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Il tra-' 
dlzlonale banchetto sociale ha rta-
nlto anche quest'anno, all'insegna 
della più sana allegria, un cospi
cuo numero di partecipanti; 1 ri
tuali quattro salti hanno chiuso la 
simpatica riunione. 

PROSSIME GITE — 31'oorr-2 
gennaio 1955: Sestrlere-Sportlnla. 
Quota (comprendente viaggio a r. 
In pullman, due cene e due per
nottamenti ad Ulzio) L 5200 soci; 
L. 5500 non soci- 16-1-.55; St Mo
ritz. Quote L. 1200 soci; L. 1300 
non soci; passaporto collettivo li
re 300. 

Le Iscrizioni _sl ricevono in sede 
tiittl 1 lunedi !» giovedì dalle ore 
il alle 22 30. 

Soflosez. S. C. A. 
Feste di S. Ambrogio, — Un 

buon gruppo Ili soci sotto la 
guida di Mario Robecchi ha tra
scorso le feste a S. Sisto sopra 
Campadolcmo, neve buonissima. 

Serata cinemutografra. — In 
sede, nella serata di mercoledì 
22 corr., si svolgeranno proilezlo-
nl cinematografiche. 

Gite in programma. — Per le 
feste di Capodanno si effettuerà 
una gita alla Presolana: posti an
cora disponibili. Iscrizioni In se
de ogni mercoledì. 

TKSSERAMENTO F.I.S.I. — Si 
Invitano 1 soci dello Sci S E.M. 
a presentare entro H 31 corrente 
la tessera F.I.S.I. pel rinnovo. 
Dopo tale data non si garantisce 
la puntuale consegna della tesse
ra stessa. 

IVatale e Capodanno: 
Esprimiamo s fotti i nostri 

amici e in particolare alle gentili 
Signore e Signorine 1 più senti
ti ringraziamenti per la cordiale 
collaborazione e l 'più fervidi au
guri di ogni bene. 
A tutti gli amici dei Gruppo ri
cordiamo di non mancare alia rlu. 
nlone in sede di giovedì 23 corr. 
per scambiarci gli auguri e ricor
dare la promessa di portare al 
Gruppo un nuovo socio, un nuovo 
simpatizzante della montagna. 

Pro I t a l e Alpino 
Alle laboriose socie del Gruppo 

Anziani che da più di un mese la
vorano di cucito e di màglia per 
11 Natale Alpino, siamo ben con. 
tenti di comunicare quanto JI Pre
sidente del Comitato, rag. Barbe, 
rls scrive: 

« Di qiKinto state facendo prò 
Natale Alpino va dato gran me
rito alle gentili vostre collabora
trici: conosco le difficoltà e mi 
rendo conto di quanto deve costa
re questa nobile silenziosa fati
ca. Dare un contributo in denaro 
— per chi ne ha la. possibilità. — 
è sempre opera meritoria; ma 
sottrarre quotidianamente un'ora 
al proprio riposo,- per dedicarla a 
moltitudini ignote e lontane dì 
bimbi, ,è cosa bella e nobile, ed 
è quei a la vera forma che do
vrebbe' avere la nostra opera di 
bontà ». 

Visita a Trieste 
La "gita del cuore,, 

II resoconto di «inesta rlnscitis. 
sir»a significativa gita e delle ae-
eìTZ^enze. ricevute » Trieste verrà 
pubblicato sul numero del l.o 

'̂  GITA A MADONN* " 
DI CAMPIGLIO 

O ALLA CONCA DI ABCOGLIO 
31 dicembre-2 gennaio 

Programma dettagliato in Sede. 
Informazioni, Iscrizioni presso 

Vaglienti, (tei. 700.728) o In se
de al giovedì e venerdì dalle 21 
alle 22. 

O. Pavan 

ELENCO GITE 1955 

•IIIIIIIIIIIflIllllimilllllllHMIIIIIIIIIIIIIIMIIIHIIIIIllllllIlllllllllllllinillllItlllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo, 3 (i» piano) . Milano (109) 

alla nostra Sede 
X a sera di venerdì 10 cor

ren te la nostra, sede presen
t ava . un'insolita .animazione: 
moltissimi soci avevano infatt i — . , . „ . , .- ,̂  , „ 
accolto l'invito di partecipare '^^^^i,A"^^'t'l'^»^Mlnn''"Trnr?Jn 
alla votazione per la scelta del- '^^^<^°^^^ ^^^'^ Milano. Il primo 
le opere migliori esposte alla 

chiesta. xenera!e,.;rauiJlzJone-,del 
» e a P't-Bji graatia>teper.tDrlcL;4t 
Nello «B r a m a » ir applaudltis&jj 
mo. Partecipanti 26, soddisfazio
ne completa. , 

Un gruppo d'una ventina di 
soci, in maggioranza giovani, con 
4 ragazze, capeggiato da Lucia
no Galblàti e Villa Loris, è sa
lito per S. Ambrogio al Rlf. Te-

serena memoria del suo com 
pianto titolare, ha chiuso la 
serata con abbondanti mesci
te di Cognac Camus. 

E ricordiamo infine, con sen
so di viva gratitudine, tu t te le 
altre Ditte che con i ioro ric
chi doni hanno saputo creare 
un'atmosfera dì chiassos,i e ir
ruente at tesa fra le 200 gentili 
signore presenti : A. Bertelli & 
C Agenzia Biro, Autostradale, 
Biraghi & C , Calzificio Er re 
rà, Diadermina Sport, Itaici-
ma, Negozi Marlux, Soc. Dul-
ciora, il pi t tore Giuseppe No
vello, che h a disegnato il gu
stoso bozzetto del menù, e la 
Ditta F . Pett inaroli e F., che 
ha provveduto alla fine stam
pa. E ci si perdoni qualche in 
volontaria omissione, 

E, B. 

Premi disponibili 
Sono ancora giacenti in Se

greteria i premi estrat t i della 
lotteria Pro Rifugio Bernasco
ni e cioè: „ , 

Quadro del pittore Punzo al 
n 300; una piccozza ciascuno 
ai num. 253 e 241; una borset
ta da sci ciascuno ai seguenti : 
839, 62,. 303, 365 e :366. . 

Per r i t i rarl i consegnare il oi-
glietto por tante il n i i n i e r() 
estratto.- ' . j ^ ..„;. ,l... 

PrÀ Natale Alpino 
2.0 ' È t E N C O 

Pestalozza rag. Riccardo, doni; 
Murari eomm. Giorgio, L. 5.00(1; 
Agosta prof, Aldo, 1.000: Zanderi-
giVl Giovanni, 1.000: Vitali Gior
gio, 1.000: PoUtz Manfredo, lOOO! 
Ditta Compari Davide, 7.000; Al
la memoria di A. Mlgllavacca, 
5.000; Barblzzoll Lavinia, 1.000; 
Barblizoli Mlgllavacca A., 2.000; 
Mundlcl Ominlano, 2.000: Mozza
ti Maurizio, 100; Parolari col. 
Antonio, 1.000; Pollini Graziano, 
600; Bossi Alessandro, 2.000; Moz. 
»atl Arlberto, 100; Bignami Car
lo, 250; Parolo Fiorenzo, 250; 
DI Valleplana conte Ugo, 5.000; 
Cas.si Guido, 5.000; Tansini Gino, 
1.000; In memoria rag, Pawo 
Isornl, 5 000; Revel A.A.A, 1.000; 
K N , doni: Campari Davide, do. 
ni ' F.IU Calderoni, doni: Vertua 
e Figli, doni; Fontana Ciurlo, do. 
«1- Del Corno Umberto, 1.000: 
Carega Andrea, 1.000; Peterlongo 

Davide^ l-OOOi ^'"»*' * ^ i v > ^ / ' ° ' 
1.000; Wggl Anacleto, 30<H Ave-
nla Emilio ,100: Pezzi Enzo 
1000; Du Chene De Vere A., 500; 
Ariste di Mario Colombo e C, 
1.000: Volpato gr. uff. Enrico, 
10.000; O. M. Glussanl, 2.000: La
sagna Amedeo. 500: Beillngardl 
Cesare, 500; Lowenthal dr. Aldo, 
1000: Moser Luciano, 1.000: Bar-
Meri Franco, l.OOO; Dietrich Wer
ner. 1.000: Comp. Generale Mac
chino. 1000; Clemente cav^ 1.000; 
Schelwlller Giovanni, 3.000; Ga
relli mg. Adalberto, 2000; Mosca 
ET un . rag. C i 1.000; Impresa 
(ni, Domenichelll. 300; Baroni 
Arnaldo. 2.000: Cardani rag. Pie. 
ro, 3O0; Fabbri ÌYancesco. 1000; 
Ollvarl Andrea. 100; Cossa Lul-

f lno, 500; Vlansson conte Carlo, 
xm: Chiesa Luigi. 500: Bram-

blUa Pletrok 2.000; MoretU Athos. 

Passo Presolana: marzo 19-20: 
Dlavolezza o Sass Fee; aprile io
li*: S. Barthelemy: aprile 24-25: 
Grande Ferrate (Alpi Marittime) ; 
maggio 7-S: Cà S. Marco; maggio 
21-:?2: Alpe Devero - Lago Vani
rò; Giugno 5: Rifugio Calvi; 
giugno 25-26: Sasso Manduino e 
Capanna Sdora; In data da fissa
re ; Inaugurazione Capanna Ro
salba: luglio 10: Rifugio Zola e 
Marinelli; luglio 19-24: Chencll; 
settembre 10-11: Bormio Llvigno, 
Cap. Dordl, Cima Piazzi; settem
bre 25: Cap. Allievi, Gianettl, 
Ponti; ottobre 9: Capanna Brio. 
schl, Grlgnone: ottobre 23: Rlf. 
Porro-Tartaglione; novembre '4-
5-6: Capanna Casati, Plzzlnl; no
vembre 20: Roccolo Loria; dicem
bre 7-8: Val Lanzo, Pian della 
Mussa, 

Secondo numero, • 
de "Lo Scarpone,, 

La quota Integrat iva per ri
cevere U secondo numero de 
« Lo Scarpone », clo5 quello che 
esce 11 16 del mese, è per 11 
1955 di L. 360, anziché 300. > 

Blcordatevene quando rinno
vate la quota sociale. 

Jonè'tìostra colpa" 
se 11 nurhero del , l .o corr. è 
giunto aisoict.«oUanlo il MJ.al-
éembre^ li ' inconvenient? è cau
sato 'dalla' ''Htaraàfà'' fcóilSegn^ 
degli indirizzi, che abbiamo 
9 ipaunijOlos BlBnnajjs. BIBIS 
? auopjpad? Et 'BO![ue>i«op ^nap 
BltlSlA BiiB aiBUJOja II o%\osn 
'91^3 OJJBJ JSp 0}BSnBD ? a}U3!U 
-aAuoouj.T -ajqmaatp o i 1! 01°^ 
osso otjoiBnb uj p o s IB oiunja 
corr. Poi vi e rano di mezzo le 
feste e l 'agitazione del poste
legrafonici, per cui tu t to ha 
contribuito all 'enorme ri tardo 
nel recapito. 

LO SCARPONE. 
• 

Soflosez. Alfa Romeo 
PROSSIME GITE! 31 corrente. 

2 gennaio 1955, Ponte di Legno; 
16 gennaio, Gressoney. Program
ma In sede. 

Mastra fotografica allestita nei 
due maggiori locali e di buon 
grado hanno r i t i rato la sche
da, visitando a t tentamente i 95 
lavori è segnando poi il loro 
voto, il cui scrutinio, comuni
cheremo nel prossimo numero, 
ma che si saprà già la sera 
del 17 corrente, fissata per- la 
premiazione dei vincitori. Pos
s iamo solo dire che i voti sono 
stat i complessivamente 136 su 
160 presènti. 

Gli espositori della Mostra 
erano 16, che diamo in ordine 
alfabetico: Baruffaldi, Bergo-
mo, Canepa, Chierichetti, Ci
ceri, Cielo, Ciriani, Fumagalli, 
Galbìati A n g e 1 o, Gazzaniga, 
Megna, Opizzl Lelia, Re Ftaf 
schlnl, Scanavino Luigi, Sca-
navlno Emiliana e Uslenghi. 

La serata ha presentato inol
t r e una piacevole sorpresa per 
i numerosi convenuti: la pre
senza di Achille Compagnoni, il 
vincitore del K 2, portato per 
la pr ima volta a visitare la 
S.E.M. dal nostro dot t . . Saglio 
che, come è noto, è segretario 
della Commissione esecutiva 
del C.A.Ì. per la Spedizione al 
Ea rakorum K 2. Il simpatico 
Achille, che era accompagnato 
dallai moglie, appariva un po' 
ingrassato e con miglior aspet
to di un mese fa, segno che sta 
rimettendosi pienamente in sa. 
Iute. (3ol suo apert<5"sorriJ50 si 
è prestato di buon grado a t u t 
te le domande e alla firma de
gli autografi; concentrando l 'at 
tenzitìrie di tu t t i i presenti e 
fermandosi a lungo fra i semiAl. 

Egl i ha la mano sinistra con 
le dita sempre fasciate; alla 
metà del prossimo gennaio su
birà un altro piccolo modella
mento-delle di ta-che. ver rà si
s temato definitivamente un me
se e mezzo dopo. 

giorno ha nevicato quasi conti
nuamente, 11 che non ha loro Im
pedì» di sciare fino alla Foppa 
del Ger e al Clmotto. Questi af
fezionati della Pialeral sono ri
masti soddisfattissimi, anche per 
l'ottimo trattaménto ad essi .ri
servato dal bravo tìandln. ' 

AI socio Enrico Camblashi è 
stata consegnata 11 7 corrente al 
Teatro Lirico la medaglia d'oro 
della Camera di Commercio asse
gnata ai « fedeli del lavoro ». Le 
più cordiali congratulazioni del 
Consiglio e.del soci tutti. 

Capodanno in Val d'Aosta 
• Dal 31 corrente al 2 geiuvaio 
1955 gita in Val d'Aosta coi 
seguente programma: 

31 corr. ore 18 ritrovo piaz
zetta ex Beale; partenza in 
pullman per Aosta, ove si giun
gerà alle 23; cenone all'Alber
go Cavallo Bianco e pernotta
mento; l.o gennaio a PiZa; 2 
gennaio, ancora a Pila oppu
re in locali tà da destinarsi. 

Quota L. 5.50Q comprendente 
viaggio, cenone, due -pernotta
menti, due prime colazioni e 
una cena. Direttori Angelo 
Galblàti e Gianluigi Cielo. 

CAI. GANZO 
Sez.dr'Lecar 

ATTIVITÀ' SOCIALE. - Otti
mamente riuscita la gita all'A-
damello del 25 luglio; iar vetta è 
stata raggiunta da S soci. Face
vano parte dell*, comitiva tre ra
gazze che campivano la prima sa
lita del tremila. Il 31 ottobre, 
gita culturale ai, palanzone, du
rante la Quale 11 - dott. Giorgio 
Achermann ha illustrato la con. 
formazione e struttura geologica 
delle nostre Prealpl; visita di va. 
ri massi erratici. La sera dei 13 
novembre presso l'albergo Ganzo 
si è svolto il pranzo sociale, che 
ha riunito vecchi e giovani soci 
e simpatizzanti. ' -

ALESSANDRIA 
E' stato compilato II calenda

rio delle gite sodali per l'attua
le stagione Invernale, che com
prende, dal 28 corr. al 2 gen
naio 1955, soggiorno a Cour-
ma>eurj 16 gennaio Sestriere; 
30 genn., Chiomonte-Pian Frais; 
13 febbraio, Bardonecchla; 27 
febbraio. Mera;. 12-13 marzo, 
Monti della Luna; pure in feb
braio, .Settimana nelle Dolomiti: 
è poi ' In preparazione dal 19 al 
26 marzo la partecipazione alla 
« Settimana franco-svlzzcra-ltalia-
na » di sci prlnjaverlle In Val 
d'Isère, . - . -^ y • • 

- S rSóvimbre fbdrs5'r%tat!fW-
flclalmente Inaugurata la sede di 
questa rinnovala Sezione. Erano 
presenti il prof. Silvio Vardabasso, 
Presidente ohoratìo • della Sezioine 
stessa e nÌMneroà« autorità mili
tari .e civili di Cagliari,,,nonché,li 
Consiglio sezionale a i completo. I 
nuovi locali, seppure un pò" an
gusti p ^ l l crescente sviluppo del
la, Seztóne, sono' centraHsslml e 
arredati con molto buon gusto, 
Gli invitati hann& ipotuto consta
tare U lavoro svento, in questi ul
timi" tempi; oltre" alì'arred'amento 
dei locali e all'acquisto di 4 tende 
con 20 lettini periJ"organlzzazlone 
di campeggi anche invernali, essi 
hanno potuto ammirare 1 progetti 
per la ricostruzione ilei Rlf. « La 
Marmora » sul Gennargentu e; per 
la costruzione di un'altra capanna 
sul Llmibara, ' progetti • già presi - In 
considerazione dell'assessore Ma-
s i a . , _ ',,_ _ • , , , , ' '̂ ^ • 

CHSI 
II 2 corrente, i>er iniziativa 'di 

questa Settosezione, nel salone-
teatro del'Duomo di Chlerl, dopo 
la presentazione. latta dal Reg
gente rag. Persico, Io scalatore 
Cesare Maestri di. Trento ha te
nuto un'applaudUa conferenza, 
raccontando le sue imprese da 
solo o in cordata e dando esau
rienti spiegazioni^ tecniche sul 
vari tipi,di scalata. " 

A coronamento , del suo dire, 
è. stato prolettato.il filni « Mono
logo sul 6° grado » 11 capolavoro 
a colori dei fratelli Pedrotti, che 
appunto ritrae Maestri in arrain-
plcata solitaria, " E' sèguito 11 
film francese « Des hommes et 
des Montagnes »' idi Languepln. 

QCOTÌ: 19SS 
n prossimo numero de «Lo 

Scarpone » —: 1 gennaio 1955 — 
ve r r à ancora inviato a tu t t i i 
soci ordinari. E ' necessario tut
tavia, per evitare la sospensio
ne delle pubblicazioni, e della 
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U.(̂ .E.T.-Torino 
L'Assemblea dei soci 

Il 9 corr. si è tenuta nella se
de sociale l'assemblea del soci, 
quest'anno particolarmente" In
teressante. Per esigenze di tem
po siamo costretti a rimandar
ne la relazione al.Jiumero del 
16 gennaio p. v. 

F ra t t an to pubblichiamo l'e
lenco dei soci distintisi nell'o
pera del Soccorso alpino: Me
daglia d'oro: Rossa Guido e 
Marco yi&y; medaglia d'argen
to: De Albertis Mario, Ghigo 
Luciano, Bisognin Luigi, Pasto
re Riccardo, Damilano Adelmo, 
Malvassora Piero; Cbrradino 
Sandro, Roggero Giovanni, Fio-
rahl Attilio, Appiani Enzo, Fa-
laguerra Silvano, Tron Edmon
do, Mauro Giovanni, Fornelli 
Piero, Viano (Giorgio, Bo Fran-validJtà della tessera, che il pa-

g'amento della quota 19.55 av-l co. Fornelli Lino, Russo Ettore, 
venga entro la prima decade di ; Macagno Mario, Rabbi Corra 
gennaio. dino, Menegattl Giacomo e An 

Le quote associative annuali ' ^ ' • ^ ° " ' > 1 f ! ^ . 
sono rimaste invariate: L. 1.500 f « i j . v i . „ C „ 
per 1 SOCI ordinari e L. 700 per [ a MOStPa l O l O f f r a l l C a 
qualsiasi categoria di aggregati " 
(famigliari, giovanili, sezionali).! Alla forbita recensione fatta in 
I l versamento DUO farsi ili TÌTP. terza pagina dall'articolista che 
Ì i ™ „ ^ ^ i ' Il • :^ it^o'e mantenere l'incognito, ag-
senza nelle sere di riunione, (pi„„jig^o che la Mostra ha avu-
oppure con versamento sul ito giornalmente moltissimi visi-
c.cp. 3/6767, intestato a C.A.I., 
Sezione S.E.M. 

XESSEBAMENTO F.I.SII. — 
SI invitano 1 soci dello Sci 
S.E.M. a presentare entro il 31 
corrente la tessera F.I.S.I. pel tendo che Ut premiazione avrà 
rinnovo. Dopo tale data non si liuìgo in sede la sera di giovedì 
garantisce la puntuale consegna 23,corr. Distinzione di t.o grado: 

tatari ed eprimiamo il piii vivo 
ringraziamento alla Giuria (e m 
modo particolare al suo animato
re Carlo Matis) che tanto fecero 
per la buona riuscita della ma
nifestazione. Aggiungiamo anco
ra l'elenco dei premiandi, awer-

della tessera stessa. 

Gite, effettuate 
SAINT MORITZ. — Partiti al

le 19. arriviamo puntuali a Cham-
pfer e veniamo ottimamente siste, 
matl In albergo. Il 7 e 8 si. scia 
attivamente con neve ottima, ab
bondante e farinosa. La sera di 
S. Ambrogio, ci raduniamo nei ti
pico locale engadlnese « Telyo » 
aperto appositamente per noi: bai. 
Uamo e cantiamo a più non pos
so. Non manca naturalmente, a ri-

Angelo Andreottii Edoardo Dule-
vant e Guido Giorello, di 2.o gra
do: Ettore Calcagno, Amedeo 
Gramdaezi, Giovanni Mondino, 
Mario. Bricco, Gino Brignolo e 
Leo XJssello. 

Sci C4I-CGET 
La neve è arrivata e ha livel

lato le alte pendici delle nostre 
vallate. Lo spettacolo smaglian
te dei bei campi nevosi ha dif
fusa una nuova febbre di fervore 
nel giovani sciatori ugetlnl. Da 

due settimane-.l'mostri, pullmann 
per il Sestriere partono al com
pleto e numerose sono le comiti
ve, che partono in: treno per l'al
ta Valle di Susa. i., .," 

A- fianco di quest'attività indi
viduale, la Direzione del nostro 
Scl-C.A.I. organizza gite .sci-alpl-
nistlche e, per i principianti, un 
corso di glnnastca pre-sciistica. 
, . Tutta questa - attiva , prepara
zióne avrà il.<suO'; epilogo nelle 
seguenti importantliananlfestazlo-
nl agonistiche ; ' . 

23 gennaio 1955 - Sestriere. — 
Campionati torinesi di/ 1;utte le 
specialità maschili e femminili 
per la «-Coppa Città di Torino» 
offerta dal sindaco; disputa, per 
la Coppa « Giorgio Rosenkrantz » 
in onore dell'ardito alpinista pe
rito presso la vetta del Monte 
Api. 

20 febbraio 1955 - Bardonec-
chia, — Disputa . Coppa « Guido 
;Mitggianl », importante gara di 
fondo con partenza in ^ linea, va
levole per i campionati di socie
tà; in onore del compianto nostro 
vice-presidente. \ scomparso nel 
settembre 1951". y 

27 febbraio 195S - Sestriere. —̂  
Campionati intersezlonali per tut
te le specialità alpine e di fondo. 

COBSO tBE-SCnSTICO. - Dal 
19 novembre, nelle sere di lu
nedi e venerdì, si continua nel
la nostfa Sede, lin corso di gin
nastica pre-sciistica, diretto dal 
nostro ottimo Goria Ferruccio. 

canotto peiunatlco. .stivaloni, sal
vagente, berretti impermeabili, 
elmetti, strumento, topografico 
per rilevamenti, zaini, tende, teli 
impermeabil, fornelli, tute, ecc. 

Nel dare, un riepilogo dell'atti
vità esplorativa e scientifica svol
ta quest'anno, vogliamo esprime-
mere la ; nostra ammirazione a 
questi giovani pieni di volontà e 
di-passione, che in silenzio e sen
za aiuti compiono Imprese ardite 
ed utilissime. 

ATTIVITÀ' IM (DAMPAGNA 
ESPLORATIVA. — Uscite effet
tuate: 29-30 dicembre 1953 (3 
partecipanti), esplorazione della 
grotta delle Vene e della 'gola 
delle Fasciette. Scoperta del tor
rente sotterraneo delle Vene con 
cascata e laghi; 15-17 aprile 1954 
(3 partecipanti), ricognizione pre
liminare nella zona di Frabosa; 
esplorazione del pozzo con ghiac
cio di quota 1790 (Prel), della 
Grotta Bergamino; del Pozzo di 
S. Ellgio; delia Grotta dell'Er
betta, tutti profondi da 25 a 15 
metri; 2-14 agosto (6 partecipan
ti), campo speleologico presso 
Viozene (Ormea). Impiantato per 
5 giorni II campo presso la grot
ta delle Vene, esploriamo la nuo
va parte del. torrente superando 
3 laghi, una cascata e 3 bacini di 
acqua profonda^ mediante l'uso 
del canotto e degli stivaloni: le 
esplorazioni hanno la durata di 
10-12 ore ciascuna^ . ' ; 

Spostato il campo sull'altipia
no delle Colme (m. 2300 S. m.) 
scendiamo per la prima volta'la 
voragine delle Colme, assai gran
de e profonda 53 metri; 11 pozzo 
con nevaio di Clan Mous di 30 
metri; la voragine di Serpente-
ra, uij vfOjft,lwmeuso|,j?o?zq prò-
fondOif^Osm.i)» al9VP^ qavltà di 
mediocre' 'ilripOTtanzà. ' Nel' corso 
di tale campo sono infine state 
esplorate dal punto di vista spe
leologico alcune aree carsiche 
attorno al Mongiole. 

29-30 agosto (4 partecipanti): 
esplorazione della Grotta di Bos-
sea. Ottenuto speciale permesso, 
si è "compiuta un'accurata rico
gnizione nelle parti più Interne 
della maggior grotta- piemonte
se, esplorando alcuni cunicoli 
alti presso il lago Muratore. Du
rata; 10 ore circa. 

23-26 settembre - (3 . partecipan
ti) : esplorazione delle grotte del
l'Orso e delle Turbiglle (Pam-
parato). Nella prima è stata rag
giunta la profondità di circa 100 
metri dopo aver forzato una fes
sura sul fondo delia sala di Mez
zanotte ; esplorata completamen
te per la prima volta la seconda 
lunga, m. 120, profondità m. 15 
circa. Oggetto di visite partico
lari sono ancora state le grotte 
del, Seguret, di Pugnetto, della 
Biàccia. L'attività ha occupato 
complessivamente 30 giornate di 
uscita. , . ., 

ATTIVITÀ* SCIENTIFICA, 
Topografia: compiuti rilevamenti 
nelle grotte del Bergamlmo, del 
Prel, di S. EUglo, delle Vene, del 
le Colme, delle Turbigie, per un 
complesso di 500 m. di cavità. 
Idrogeologia: sulla via sotterra
nea delle acque raccolte dal ba
cino chiuso di Pra' Nevoso (Fra
bosa); sulla circolazione idrica 
sotterranea del massiccio Colme-
Mongioie in relazione alle rlsor-
genze delle Vene e Fuse (Ormea); 
sull'evoluzione del circo carsico 
delle turbiglle (Pamparato) ; no
te varie sui fenomeni osservati 
nelle -singole uscite. Geomorfolo
gìa: sulle forme del Carsismo 
esterno dell'alto bacino dell'El
lero. Tecnica: relazione su un 
nuovo tipo di strumento topo
grafico e sulla eostruzione delle 
scale flessibili. Catasto delle grot
te piemontesi: si è proceduto 
alla raccolta del dati forniti dal
la bibliografia, riguardanti un 
centinaio d| grotte di esistenza 
e ubicazione sicura. 

N.B. - Tutti 1 dati riguardanti 
le esplorazioni svolte e gli studi 
sopra elencati sono stati raccolti 
in relazioni app&sité' depositate 
presso' l'archivio del Gruppo,.. 

G i t e s o c i a l i 1 9 5 5 ^b^K\V^rs?o^3°4z"i 
La" sera 'del 1" corr. si-è-riu

nita la Commissione ' gite, per 
deliberàr,e sul progràmma'.del-
l'inverno 1954^1955 é' primàvé-
Va-es'tate 1955. Erano presen
ti il presidente della Commis
sione in carica Gallo Piero e 
l membri Andreotti, Corradmo, 
Damilano, Cianin, Malvassora, 
Menegatti, Pastore," il sempre 
più in gamba Rainottl, Rossa 
e Vitrotti, 

Laccordo è stato unanime greterla è aperto 11 tesseramento 
suUorganizzazione di un ipn- pgi-1955; le quote sono le se-

Solferino sotto 11 grattacielo. Per 
informazioni- e biglietti rivolger
si alla": nostra Segreteria (telefo
no. 44.^11); j -; , 

• Orarli) Segreteria : tutti • i gior
ni feriali dalle 9,30 alle 12 e 
dalle 15,30 alle 19: martedì e gio
vedì dalle 21 alle 23. Indirizzo: 
Ctelleria Subalpina, Torino (tele
fono 44 611). 

./ . _ _ 
Tesseramento 1955 

Rammentiamo che< presso .la Se-

Soffffiorno invernale '86 
al Venìni 

GITE SCI-iALPINISTICHE, — 
Tutti l soci che compiono gite 
scl-alpinlstlche, sono'-invitati a 
mandare alla Presidenza l'elenco 
delle ascensioni compiute. Tale 
elenco servirà per l'aggiudicazio
ne del Trofeo iFlsl (Scl-alplni-
smo). 

Nonostante là strettezza di 
mezzi ir.nostro Gruppo ha potuto 
quest'anno completare la sua at
trezzatura di scalè flessibili, cor
de, moschettoni, chiodi, inartelll, 
sonde, telefono portatile, altiero 
da parete smontabile, lampade, 
torce elettriche, fanali elettrici. 

n 4 corrente è stata felicemen
te Inaugurata la stagione Inver
nale al Sestriere. II nostro ac
cogliente Rifugio, migliorato In 
parte nella sala-pranzo, nell'at
trezzatura e nel servizi Igienici, 
ha avuto un immediato probante 
collaudo, Oltre all'afflusso degli 
sciatori domenicali, numerosi co
me nelBe giornate di maggior 
punta, si è avuto, quali ospiti 
per i quattro giorni della fe
stività di S. Ambrogio, un forte 
stuolo di milanesi, allegri e sim
patici come sempre, nonostante 
si susseguissero nevicate e tor
mente. 

Le attestazioni di ognuno e 1 
propositi e le richieste di molti 
per un prossimo- ritorno al Veni-
ni. sono la iplgUor prova che an
che la nostra organizzazione In
vernale funziona a dovere. 

Intanto, mentre per le festivi
tà di' Natale e Capodanno po
chissimi posti rimangono Uberi 
prima dei 27 dicembre e dopo 
il 5 gennaio, continuano a per
venire alla nostra Segreteria ri
chieste e conferme per soggiorni 
Individiiall e collettivi, per gite 
di due o più giorni, per sclopoll 
di una 0 due settimane organiz
zate da Società alpinistiche o da 
Sezioni del C.A.I. Anche dall'e
stero (per ora Francia, Danimar-
csa^ Svizzera e Germania) non 
mancano le prenotazioni, ed al
cune per il periodo di marzo-
aprile. 

mo gruppo di gite di prepara
zione, quindicinali, per il pe
riodo dicembre-gennaio (tra le 
quali troviamo Testa Banchet
ta e Fraiteve - Cesana - Fenlls, 
Pi Gardiola, Catolivier, Beau-
lard - Pila, Colle del Drent, 
Colle Tsa-tzet 
Col Brigasco, sella Margua-
reis - Monginevro, .Col Vert, 
Gimont, C, Bercia Cesana)., 

Nel periodo febbraio-marzo 
gite di più lunga lena (quali 
Ruiilles, Terra Nera - 'Valle 
Stretta, Tabor, Modane - Ter
me Vmadio, Colle della Seccia 
e cima d i . CoUalunga, Cogne, 
Gran Serz). , 

E quindi la naturale conclu
sione delle scialpjnistiche con 
le gite di primavera (La Thuil-
le, Lechaud • Bonnevalle, Rif. 
Evettes, Levanne-- Dome de la 
Loze e la Grande Ruine). . „ 

Per 11 programma estivo, il 
-gruppo Alta Montagna dovrà 
presentare una serie di 4 gite 
che verranno decise alla pros
sima riunione. -

Di norma le gite 'verranno 
annunciate con anticipo" di 15 
giorni at traverso «lo Scarpo
ne», la vetrina ed, il, cartello-
gite in sede. Nella scelta della 
località si . t e r rà conto delle 
condizioni della montagna in 
quel periodo, delle strade di 
approccio e delle richieste dei 
soci. . . . 

Si invitano i soci a preno
tarsi per tempo, anclfe solo In 
linea di massima, al fine di po
ter sempre predisporre con 
margine di tempo l mezzi di 
trasporto e gli eventuali per
nottamenti . 

guentl: Soci ordinari con di-
rtto ad una copia mensile dello 
« Scarpone » e alla Rivista " dei 
C.A.I. L. 1450; Soci aggregati con 
diritto a una copia mensile delio 
« Scarpone » - L . 1200; tassa di 
iscrizione L. 200. I soci vitalizi 

_ che - desiderano la Rivista del 
Limone, Croz, C.A.I. L. 300; per i soci ordina

ri e aggregati che desiderano le 
due copie mensili, dello e Scarpo-
"ne» supplemento di 350;-1 soci 
sciatori che ' desiderano iscriversi 
alia F.I.S I. con - relativo tesse
rino, L. 40O. .'. 

ALBERGO GRIGNA 
^ ' ai Piani.Resinelli -".. 

'capacità-50 persone, avvla-
tissdmo, C e d e r e b b e s i . 
Rivolgersi al proprietario 
Walter Bonatti, in luogo. 

\ 

NUOVI ALLORI AL GRUPPO 
«r iTTOni DI MONTAGNA». — 
Slamo molto lieti e un po' or
gogliosi di annunciare che nella 
l i Mostra internazionale della 
Montagna, tenuta a Livorno lo 
scorso novembre, il nostro Grup
po « Pittori di Montagna » ha rac
colti nuovi allori coi seguenti 
premi : 

Pittura: Tonlolo Bruno, 2. pre
mio; Suppo Alfredo, 3. premio; 
Sereno Amelio, 4. premio. 

Disegno Bianco e Nero; Prof. 
Prelie Nlna, 1. premio. 

Fotografi» ; Geom. Andreotti 
Angelo, 3 premio. 

Esprimiamo 11 nostro sincero 
compiacimento per questa ambi
ta affermazione, che dimostra an
cora una volta come la nobile 
passione dell'alpinismo sia sem
pre un'aspirazione all'arte ed alla 
coltura. ' 

SERVIZIO rULMAN TER IL 
SESTRIERE. — Allo scopo di fa
vorire i nostri sciatori, abbiamo 
predisposto un regolare servizio 
di pulmann per 11 Sestriere al 
prezzo ridotto di L. 765 andata 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabite e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2- luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

rip. ' S.A.M.E. . Milano • Tit ~ Senato'38 

La rinnovata vecchia ' 

BIOTTI A MERATI 
via ' Festa dei Perdono 6' 

-Milano » Telefono 873.802-

Solo fino al 7 - 1 - s r 
GIACCHE A VENTO ' 
popelìn impermeabili 

L, 5.000 
FRNTALOAlipopelin- : 
impemeabill L 8.500 

S.p. A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

LL:A 
' la\ 'camicie éellq SpìórUvo ! 

La camicia del K 2 

SCIATORI 

SIOIVI: PlB:-;: 
GAMBE 

ROTTE 
' USANDO . >-y : 
-, ATTACCO. DI SIKDREZZa 

MARKER-AUTOMATIC 

Esclusivista: Ditta EZIO FIORI -JILAjVU.. 
VENDITA- SOLO A NEGOZIANTI 

Sottosezione Comi] 
In seguito alle elezlomt recente

mente svoltesi, 11 nuovo Consiglio 
resta cosi composto: presidente 
rag. Angelo Cavallotti; vlce-pre. 
sldentc Angelo Colombo; consi
glieri Carlo Arzanl. Adone Bal-
zarlnl. Angelo Bergonzl. Franco 
Bodlna. Riccardo Fumagalli, Eu-
genio Karmann. Serafino Slronl 
e Luigi Zaftaronl; segretario Eu. 
genio Karmann. 

PROSSIME MANIFESTAZIONI! 
Dal 31 corrente B1 2 gennaio 1955 
a Madonna di Campiglio; qtiota 
L. 5.500 (viaggio a. r. in puUmann 
e raccordi giornalieri plnzolo-
CampigUo; 2 cene, 2 pernotta^ 
menti e 2 prime colazioni). 

SCARPONE s La quota Integra, 
tlv» 1955 per « Lo Scarpone » è di 
L. SSO e non 300 come pubblicato 
nella circolare recentemente di
ramata.' 

Tu t t i t soci del C.A.I. sono Invitati a partecipare alla gita di Capodanno che la Seziono 
di Roma del C.AJ. (via Gregoriana 34) organizza per ^Capodanno nel Felori tanl e nelle 
Madonle (Sicilia), con traversata In piroscafo da Napoli a Palermo. Baso al Rifugio 
Giulio Marini al Pian della Bat tagl la^d^-oi I -d lamQ la fotografia. Per 11 programma 

dettagliato rivolgersi a l la Segrèteilà delHr-S^zione suddetta. 
./ ''"'' =nv*. ro"". ''"̂ -̂  '̂  

M Groppo Alta Montagna 
SI sono svolte nella sede so

ciale due riunioni dei soci per di
scutere sull'ammissione dei nuo
vi soci, sull'attività consuntiva 
per li 1954, preventiva per 11 1955, 
su materiali di recente fabbrica
zione, sull'assemblea annuale, e 
sulle gite sociali. Sono entrati 
a far parte del Gruppo; Blancar-
di, Maccagno, Menegattl e Rabbi. 

PRmmiLE ,: 
In una limpida giornaia pri

maverile, nel grande salone dei-
la Sede del C.A.I. al Monte dei 
Capuocini, si sono dato convegno 
oltre ottanta ugetini di ogni età 
per chiudere in allegro simposio 
l'annata alpinistica. E il conve
gno fu veramente cordiale, im
prontato a quella lieta familiari
tà che nasce dall'incontro di buo
ni amici, uniti dalla stessa pas
sione, da un comune ideale. Pec
cato che la capienza del salone 
non abbia permesso di accoglie
re tutte le richieste avute al sa
bato cera e che abbiamo dovuto 
respingere per mancanza di posti. 

Il pranzo fu servito ottimctnen-
te dal gestore del buffet e abbon
dantemente gustato da tutti i 
commensali, fra i quali spiccava^ 
no, come gentili fiori di primave
ra, molte graziose signare e si
gnorine, e fu merito loro se an
che gli alpinisti piit ortodossi di
menticarono per - qualche » ora le 
chiuse giacche a vento, per gli 
aperti decotte delle belle signore. 

Le ore del pomeriggio volaro
no gaie e spensierate. Parlò ap
plaudito il nostro Presidente col
la sua parola sempre cordiale, 
inneggiando al nicuro avvenire 
della nostra Sezione e alla con
corde amicizia che unisce i no
stri alpinisti. 

Anche il consocio anziano prof 
Calcagno volle portare il suo cal
do saluto oi vecchi compagni di 
montagna e la sua parola, infio
rata di vecchi cari ricordi ri
svegliò dolci nostalgie di tempi 
passati. 

Nel pomeriggio inoltrato, le 
macchine ci portavano al Colle 
della Maddalena per l'ultimo 
brindisi di addio. 

Alla consorella Sezione del C. 
A.I. Torino, che gentilmente ci 
ospitò nella sua sede al Monte 
det Capuccini, rivolgiamo il no

stro sentito ringraziamento. 

Sul' K 2 giovani e baldi 
O C C H I A L I di 
UFFALDI 

con 

Lasuoi-a 
d^gll scxikiton cÉ: 

• i . T A ^ M . «.•><> 

rr, iu?Hnii\S>^' 

file:///EtLE
http://prolettato.il

